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LA LAUREA PADOVANA DI
polrDoRo FoscARI (1436) E ALTRI DOCUMENTI

SULLA SUA CARRIERA ECCLESIASTICA

Di recente Polidoro Foscari è stato onorato da una << voce » del pre-

stigioso Dizionario biografco degli ltalianz,r uscita dalla penna di
Giuseppe Del Torre. Perciò non occorre soffermarci a lungo sulle
tappe della carriera del figlio minore di Francesco Foscari, familiar-
mente chiamato Franzi, nato nel r4ro,2 che dall'anno 44 in poi
poté yantare un cugino, di nome Francesco anche lui, salito all'api-
ce del governo della Repubblica di Yenezia, al dogado.: Qresto
fatto gli fu sicuramente piir che vantaggioso per raggiungere gli
scopi della presumibile ambizione propria e della famiglia; ad ogni
modo Polidoro, come quarto nella serie dei cinque figli conosciuti
di Franzi, evidentemente destinato alla Chiesa fin dall'inizio, ebbe

fortuna nella sua carriera. Ricevette la prima tonsura in ancora te-

nera età, nel t4zz a Verona dal vescovo Guido Memo, previa licen-

Abbreviazioni:

ASVen = Archivio di Stato di Venezia

.§rRos = ivi, Scaola di Santa Maria del Rosario

AVat = Archivio Segreto Vaticano

r. xrrx, Roma, lstituto della Enciclopedia italiana, ry97, p- J47-Jto.
z. Qresta precisazione della data proposra da Del Torre (" Nacque a Venezia nel

r4o9 o nel r4ro ") è possibile grazie al calcolo seguente: il z9 marzo r4z4 polidoro non
avevaancora 4anni(infra, noz),mentreilzTsettembre 4j7,quand,o fupromossoalla
Chiesa di Bergamo, ne contava z7 (AY ar, Cam. ap., Obl. et sol., reg. 66 f . &', cfr. ixfra,
nota 4r; vedi anche coNnaous Evstt, Hierarchia catbolica medii aezti, rr, Monasterii,
Regensberg, r9r42 = rist. Patavii, Messaggero di S. Antonio, 196o, p. 214 note r ad perga-

men.:,,28 a. agens"). Il giorno di nascita si situa quindi fra marzo e settembre r4ro.
j. Schizzi biografici dei due Francesco, dettati da Giuseppe Gultino, si trovano ora

in Dizionario biografco degli italiani, xlrx, p. jo4-jo6 e jo6-jr4 rispettivamente. cfr.
inoltre Dreren GrnceNsonN, Kirche, Politik und adelige Regierang in der Repablik vcnedig
zu Begìnn des 15. Jahrhunderls, rr, Gòttingen 1996 (veròtfentlichungen des Max-planck-
Instituts ftir Geschichte, rr8,z), p. 7t6-774, partic. p. 76j-765 sui genitori, sui fratelli e

sulla sorella di Polidoro. Ritornerò sull'argomento in un libro di pubblicazione immi-
nente presso l'lstituto veneto di scienze, lettere ed arti: I Foscari. L'ascesa politica di una

famiglia nobile nella Venezia del basso Medioeao; cfr. nota 67.
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za («li11s1s dimissorie") dell'ordinario, cioè Marco Lando, titolare
di Castello (irfro, no r), vale a dire proprio nel tempo in cui il geni-
tore ricopriva I'uffìcio di capitano veneziano della città.c E due an-
ni dopo poté utrhzzare una grazia conferitagli da papa Martino V
(infra, n" z): l'aspettativa di due canonicati a Cividale del Friuli e a
Udine non ancora liberi (. sub expectatione prebendalurn,), men-
tre il giovane continuava a vivere presso il padre, nel frattempo
luogotenente della Patria.s Il lunghissimo documento è assai inte-
ressante per l'abbondanza delle formule; paiono essere espresse
tutte le possibilità delle azioni pensabili presso le corti, ecclesiasti-
che e secolari, dalla prima istanza fino all'appello.

Suscita inoltre meraviglia che la menzionata concessione di
Martino V, della quale non pare sia conservato il testo, si dica data-
ta nel primo anno del pontificato, il z6 gennaio r4r8, quando cioè
Polidoro aveva non piÉ di sette anni. Ma non è cosi, trattandosi in-
vece sicuramente di uno dei frequenti casi di retrodatazione, usuali
nella prassi della curia apostolica durante il basso Medioevo. La
data attribuita alla graziadi Polidoro «est data papae pro familiari-
bus suis continuis commensalibus,, come fu stabilito per la dispo_
sizione " de apertione gratiarum expectativarum, nel febbraio del
r4r8:6 una data ottima che garantiva, per le pretese dell'interessato,
un rango di preferenza immediatamente dopo quello dei cardinali,
anteponendolo perfino "electoribus non praelatis,, che avevano
partecipato al conclave del r4r7, come anche ai familiari e agli stret-
ti parenti dei cardinali nonché ai " familiares domestici domini im-
peratoris ", quelli cioè del re sigismondo allora presenre al concilio
di Costanza. Per illustrare un po' meglio quegli usi, che tengono
conto della regola giuridica "Qri prior est tempore potior est iu-

4. Da maggio r4zr a giugno r4zz; ai dati messi insieme da GrnceNsonx , Kirche, u, p.
762, si aggiunge la commissione ducale per questa carica, emessa il zr maggio r4zr, il
cui originale si trovava a Milano in casa di Alberto Falck, facente parte della Bibliote-
ca Giustiniani Recanati.

;. Attestato in questa funzione da agosto t4zj aluglio 1424;v. GrncrNsonru, Klrcle,
u, p. 762.

6- Riferita in una lettera dal concilio di costanza: FnrronrcH FrnNnaern, petras de
Pulka, Abgesandter der lviener uniaersitrit am Concilium za Constanz,. Archiv fùr Kunde
òsterreichischer Geschichts-Qrellen ", r, G8l6), p. r-7o, a p. 67 n" jz.



LA LAUREA PADOVANA DI POLIDORO FO§CARI

re »,7 sebbene in modo del tutto stravolto, gioverà rilevare che pro-
prio attorno al tempo della procura del 29 marzo 1424, e precisa-
mente il z maggio, il pontefice fece pubblicare un decreto secondo
il quale, per quanto riguarda le date, una grazia concessa nel suo
settimo anno (zr novembre 1423 - zo novembre 424) doveva equi-
valere a quelle del corrispondente giorno del primo anno del pon-
tificato.s Con tutto ciò pare assai probabile che in realtà quelle
aspettative siano state concesse a Polidoro non molto prima del
momento in cui ne fece uso.

Il padre Franzi mori probabilmente entro lo stesso anno, al mas-
simo nei primi giorni del 425, ma dalla sua mancanza non sorse
nessun ostacolo alla carriera del figlio, poiché quesri poté ora gode-
re dell'appoggio del doge: fu sicuramente il suo diretto intervento
a procacciare, nell'anno successivo, al cugino piÉ giovane, solo da
poco arrivato all'età legittima, la prestigiosissima carica di primice-
rio della basilica ducale di San Marco, mettendolo a capo dell'isti-
tuzione ecclesiastica piÉ importante nella vita dello Stato.s In que-
sta veste cercò di ottenere, in un momento imprecisato ma dopo il
r4jr, il privilegio di poter far celebrare nella basilica, . tam in matu-
tinali offitio et horis quam in missis cottidie celebrandis et aliis of-
fitiis ordinali5 ", la messa " iuxta concilium Gradense,, cioè secon-
do il rito osservato " a patribus,.r0 Ora è ben noto come nella cap-

7. VI 1sz De reg. iur. c. 54, in Corpus iaris canonici, a cura di Aeurlrus FnrEonr«c, rr,
Lipsiae, Tauchnitz, 1879 = ,ir1. Graz, Akademische Druck- und Verlagsanstalt, r9rr,
col. rrz3.

8. Qreste disposizioni sono pubblicatein Regalae cancellariae apostolicae. Die pàpstti-
cben Kanzbiregeln aonJohannes xXII. bis Nicolaas v., a cura di E[urr-] voN orreNrnal,
Innsbruck, wagner, t888,p. zz5-zz6 c. ryo-rtz, testo da integrarsi con quello deila dispo-
sizionediugualecontenutodecretatadaBenedettoXlll,ivi,p. t4)-t44c.rzz,rz5.llpa-
pa aveva definito, riguardo alla data delle grazie,laposizione privilegiata dei " familia-
res sui continui commensales " in un decreto speciale del 15 marzo r4rg: ivi p. 2o.,-zo4
c. 8i.

9. Polidoro tenne questa dignità fino alla promozione alla chiesa di Bergamo: Fra-
urrqlus ConnEuus (CoxNrn), Eceleiiae Venetae antiquis monumentis nunc primam editis il-
Iustratae ac in decades distributae, x = dec. r3,r, venetiis, tip. pasquali, 1749, p.zoo; Frn-
o[rr.laNool AporroNlo, I primicerj di san Marco,in La basilica di san Marco in venezia,
a cura di Crlrruo Borro, Venezia, Ongania, 1888, p. 49-6r, a p. y9.

ro. L'incarico dato al vicario generale Giovanni campisano, parroco di s. Zulian e
cancelliere ducale, che doveva comporre un apposito " libeltus,, sicuramente da man-
darsi alla curia papale, è testimoniato da un abbozzo esistente su un foglio sciolto in
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pella ducale - e altrove aYenezia - si praticava la liturgia secondo
il cosidetto 

" rito patriarchino, fino alla caduta della Repubblica,
mentre gli specialisti paiono essere indecisi se tale denominazione
sia da mettere in rapporto col patriarcato di Grado o quello di
Aquileia,rt e di recente è stata chiesta perfino un'ulteriore ricerca
che "dovrebbe appurare se sia mai esistita una liturgia gradeseo.rz

La notrzia riguardante l'attività di Polidoro potrebbe facilitare al-
meno la risposta alla prima parte della domanda, esprimendo chia-
ramente la netta inserzione dei riti della basilica in quelli della pro-
vincia ecclesiastica di Grado.

Infine Polidoro ottenne da Eugenio IV nel r43r, cioè appunto
nel primo anno del pontificato del secondo papa venezianò, una
pensione di roo ducati annui da pagarsi, per i tre anni successivi,
sulle entrate dell'abbaziaveneziana di San Giorgio Maggiore (in-

fra, n" 3). Anche se questo importo costituiva soltanto un,esigua
parte dell'utile dell'abate, stimato a ben zroo fiorini « ds 62s1s12 »,13

equivalenti a altrettanti ducati, è difficile capire la ragione di tale
concessione, che non poteva non nuocere alla situazione interna
del convento, caratteri zzata proprio in quel periodo dai tentativi di
una riforma, programmata ormai da lungo tempo ma realizzata so-
lo nel 429 dall'abate Giovanni Michiel, poi approvata appunto al-
l'inizio del4jt da un delegato incaricato da papa Martino V; e ol-
tre a ciò pare ben possibile che già allora si preparasse l'adesione
del monastero veneziano alla congregazione benedettina di santa
Giustina, effettuata poi nel r41,z-t4

Comunque sia, la somma ottenuta da Polidoro lo metteva in

ASVSN, Cancelleria inferiore, Notai,b.55 quad. n.45 alla fine. Il testo è incompiuto e

senza data, Polidoro porta già il titolo di " prothonotarius apostolicus,.
rr. vedi la letteratura citata da Bnnce Bnr'ro, Il capitolo della basilica di s. Mareo in

wnezia: statati e consre tadini dei primi decenni del sec. xlv,Padova,Antenore, r98a (Mi-
scellanea erudita, ++), p. 66 nota 7j.'

rz. Grurro CarrrN, Masica e liturgia a San Marco, r, Venezia, Fondazione Levi, r99o,
p. 29 nota 4; in generale p. z9-4o sulla liturgia celebrata a San Marco.

13. vedi HrnuaNNus HosEnc, Taxae pro communibus seraitiis, città del Vaticano, Bi-
blioteca Apostolica vaticana, 1949 (studi e testi, r44), p.r97 e p. x per il calcoro adope-
rato.

14. Per queste vicende vedi Paoro SaunrN, L'abate Gioranni Micbiet (fu4io) e la rfor-
ma di s. Giorgio Maggiore di wxezia,in Miscellanea Gilles Gérard Meersseman, rr, pado-

va, Antenore, ry7o (kalia sacra, 16), p. +8J-S+5, partic. p. jr4-j2t, tjr-r4r.
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EA PADOVANA DI POLIDORO FOSCARI

una condizione di vita assai comoda e poteva già da sola consentir-

gli la base materiale per gli studi universitari. Anche dopo la fine
del previsto periodo triennale riusciva a conservare uguali redditi
in quanto il papa gli conferi nel4j4 "in commendam, l'abbazia
benedettina dei SS. Cosma e Damiano "de Rogova,, a Zara o co.

munque nella diocesi dalmata, con entrate appunto stimate a roo

fiorini.rs Nello stesso r43r, un mese dopo la prima grazia, Polidoro

consegui perfino il titolo di protonotario apostohco (infra, n" 4),
altissima dignità nella gerarchia ecclesiastica, collocata subito do-
po i cardinali. Tuttavia, come nella maggioranza di questi casi, an-

che qui si trattò del conferimento di un mero titolo onorifico, es-

sendo allora ben pochi i protonotari attivi nella cancelleria della
Curia romana, i " notarii domini pape » in senso stretto oppure i
«protonotarii participaotes,.tr Tale circostanza viene rivelata già

dalle formule della bolla: « nos propterea personam tuam . . . inten-
dentes . . . dignioris nominis titulo decor216 », << nurnerum notario-
rum huiusmodi ... non intendimus derogare»>.17 Pare significativo
che l'incarico di ricevere il giuramento d'ufficio dal neo protonota-
rio venisse affìdato appunto al vescovo di Padova (iofro, no 5), poi-
ché questo fatto ci dà un indizio riguardante il luogo dove con
ogni probabilità Polidoro allora si soleva trattenere.

L'ancor giovane ecclesiastico, dunque, non dovette recarsi a Ro-

ma e poté invece tranquillamente continuare a frequentare I'Uni-

11. Polidoro fece promettere il pagamento dei "servitia" il lo aprile r4j4-. AYllr,
Cam. ap., Obl. et sol.,reg.64f. r94v e reg.7o f. rro'-rrr'; cfr. Hose«c, Taxae pro comnu-
nibas seruitiis, p. r84. Poté conservare questa commenda fino alla fine della sua vita; es-

sa gli fu confermata espressamente nel momento in cui Niccolò v [o trasferi a que lla
Chiesa arcivescovile: AVar, Reg. Vat. 4ro f. 1o9'-jto, (y nove mbre 1449). Quando do-
po la morte di Polidoro l'abbazia fu concessa a Pietro Foscari, si accennò alla com-
menda precedente, continuata volutamente anche mentre il titolare occupava le sedi
di Bergamo e di Zara; vedi nota 64.

16. cfr. I'ampia trattazione di w[ar-rHen] vorv HoruaruN, Forschungen zar Geschichte

der kurialea Behòrden ztom Sehisma bis zttr Reformation, t, Rom, Loescher, r9r4 (Biblio-
thek des Kgl. preuss. historischen Instituts in Rom, o), p. 56-67.

17. B:igid.e Schwarz (Hannover), la migliore conoscitrice della cancelleria papale
del basso Medioevo, ha gentilmente voluto comunicarmi che sono appunto questi
due elementi del formulario a mettere in evidenza il carattere specifico del conferi-
mento; le vorrei esprimere anche qui i miei piri sinceri ringraziamenti per questa e per
altre informazioni riguardanti il materiale vaticano su Polidoro.
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versità. Pare ben probabile che abbia cominciato a dedicarsi alla
giurisprudenza non molto dopo quel marzo del4z4in cui l'abbia-
mo visto a Udine presso il padre, cioè all'età di circa 14 anni, asso-
lutamente comune a quel tempo per I'inizio dello studio delle di-
scipline superiori. È ,r..o che le fonti provenienti dall,ambiente
universitario che attestano la sua presenza iniziano solo nell'ago-
sto del r4io,ts ma è fuori dubbio che Polidoro si sia recaro ail'Uni-
versità nel 14z6 o r4z7 al piÉ tardi, data la norma statutaria che ri-
chiedeva dal candidato, per prepararsi alla laurea in ambedue i di-
ritti, lo studio di queste discipline per un periodo di dieci o almeno
nove anni complessivi.re Infatti abbiamo un indizio per l,immi_
nente partenza di Polidoro da venezia e I'uscita dalla casa della sua
famiglia: il 13 novembre del 426 dichiarò di voler sciogliere l'anco-
ra esistente "fraterna compagnia" col fratello Sguro.2' E il z7 giu-
gno dell'anno seguente lo troviamo presente a padova, quando af-
fidò una procura generale a Filippo, suo fratello maggiore.2rTesti-

18. Acta graduum academicoram gtmnasii Pataaini ab anno 4o6 ad annam r4to, cu-
rantibus cespann ZoNre-losanNr Bnorro, r ft4o6-t4i4l, padova, Antenore, r97ou
(Fonti per la storia dell'università di Padova, 4), p. z5z-z5j ni 789-79o. per altre menzio-
ni si veda l'indice: nr, r97o (Fonti . .. ,6), p.j9. Nei documenti di laurea, dove polido-
ro appare spesso come testimone, gli fu dato il titolo di primicerio fino al z5 novembre
r43r e quello di protonotario dal 7 maggio r43z in poi, come rivela AcosriNo sorrrlr,
Sndenti tedeschi e umanesimo italiar2o nel!'Ilxiuersità di Padoua darantc il qtatrrocento, tl
Pietro del Monte nella società accademica padoaana (r+sor+$), padova, Alntenor., r97r
(Contributi alla storia dell'Università di padova, 7), p.J,+.

19. si veda il calcolo, fatto sulla base delle disposizioni starutarie, in Drerpn Grn-
cENsoHN, La eittadinanza padoaana del nobile aicentino Antonio Niccolò Loschi, * iuris ci-
ailis perins " ft4o8), " Qtad.rni per la storia dell'Università di padova ,, zr (r9gg), p. 41-
fi' a p. +t-+6.

zo. ASVpr.r, cancclleria inferiore, Miscellanea testanenti aotai diaersi (cassa II),b. jz,
reg. col titolo " S. Polo " [z.l f. ro"; cfr. GrncrusoHN, Kirche, n, p. 764 notaTr. I Jue Fo-
scari appartenevano allora alla parrocchia di s. Apollinare, la siessa che poco più tardi
è anche attestata per la madre Sterina o Stellina.

zr. scRos, b. jo mazzo t proc. r f- 4. L'rtto fu stipulato nella residenza del fratello
Paolo, allora camerlengo di Padova, "sita apud curiam... ducalis dominii". eresti
mori poco dopo: GrnceNs ouN, Kirche, rt, p.764 nota 70.Il 13 ottobre r4z7 polidoro era
di nuovo assente dall'università: da verona incaricava un iostituto dieseguire un or-
dine che aveva ricevuto, in veste di primicerio, da Martino v: conren, Eilesiaz vene-
tae , x,= dec. 14-16,r, Venetiis, tip. Pasquali , 1749, p. ror-ro4 no F, partic. p. ror, ma cor-
reva ancora il periodo delle vacanze, cominciando l'anno accademico iolo il rg otto-
bre.
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monianze del suo soggiorno nella città universitaria sono note an-
che per gli anni successivi.z2

A coronamento degli studi23 Polidoro ottenne la licenza, dopo
aver passato l'*examen privatum" il zr luglio 436.24I1 giorno suc-
cessivo si svolse, nella cattedrale padovana, la solenne cerimonia
dsff2 "publica doctorail§" (inrta, yp $).zs Alla presenza del rettore
dell'università dei giuristi, l'udinese Francesco Felitini, due promo-
tori, il padovano Prosdocimo Conti e il perugino Angelo Perigli,
uno per il diritto canonico e l'altro per quello civile, gli consegna-
rono le insegne, gli imposero il berretto dottorale, gli diedero il ba-
cio di pace e la paterna benedizione, anche a nome dei quattro
compromotori: il famosissimo civilista Paolo di Castro, allora assai
vecchio, il padovano Paolo Dotti, il ferrarese Giacomo Zocchi e il
giovane padovano Uberto Trapolin.ze Anche due stretti parenti del
neo dottore lo onoravano con la loro presenza, il cugino Marco e

Giacomo Foscari, nipote di secondo grado, figlio del doge reggen-

zz. Un'altra procura rilasciata da Polidoro a Filippo è datata nel domicilio del pri-
micerio a Padova, il zz novembre t429,mentrc quest'ultimo l'8 gennaio r43r fece fare
un atto simile a Venezia nella casa di Filippo, allora dimorante nella parrocchia di S.

Maria del Giglio: .§cRos, b. 1o mazzo I proc. r f. y. Del ; gennaio 1433 è un resoconto
delle entrate e delle spese che Filippo aveva effettuato a favore di suo fratello sino dal-
la morte del padre; altre procure di Polidoro, "nolens se absentare a studio civitatis
Padue,, si sono conservate pergli anni r,UJ e4j4:ivi, proc. z f. 4b. z9 mazzo 4proc.
r f. z4; b. jo mazzo , proc. r f. 15, r8, zo, zr, zj.

zj. Per gli esami finali si veda I'ampia trattazione di ArsaNo Sonsellr in Il" Liber se-

cretus ìuris caesarei, dell'Uniaersità di Bologna, a cura dello stesso, rr, Bologna, Istituto
per la storia dell'Università di Bologna, t942, p.tx-clxrr: elaborata sulla base del mo-
dello bolognese, che valeva anche per Padova; cfr. pure MaNuo Br.lrouo, Sagio sul-
I'Università aell'età del diritto cottane, Roma, II Cigno Galileo Galilei, r9922 (I libri di
Erice, 4) = s151. ivi, t999, p. zi4-z4i; Auua Laune TnoÀasrrrt Buontesr, L'esame di laarea
presso lo Studio bolognese. Laureati in diritto ciaile nel secolo XV,in Studcnti e aniaersità de-
gli studenti dal XII al XIX secolo, a cura di GreN Paolo Bnrzzr-ANroNro Ivan PrNr, Bolo-
gna, Istituto per la storia dell'Università, 1988 (Studi e memorie per la storia dell'Uni-
versità di Bologna, n. s., 7), p. rj7-r91, part. p. rSj-t65.

24. Acta graduum, u (r4j5-r45o), Padova, Antenore, r97o2 (Fonti . . . , l), p. 35 n" rr48.
zy. Ivi, p. jt-j6 n" rr49, n'è pubblicato il regesto tratto dalf imbreviatura notarile,

cioè dalla stessa fonte del documento della licenza,
26. Per I'insegnamento padovano di questi professori e altre notizie biografiche ba-

sti qui il rinvio a AruNausa BrrroNr, Professori giaristi a Padoaa nel secolo xv. Profli bio-
bibliografci e cattedre, Frankfurt a. M., Klostermann, 1986 (lus commune, Sonderhefte,
zB), p. joj-p6, D4-r27, z\j-292, 292-294, x6-zzr, j57.

7S



D. GIRGENSOHN

te;27 inoltre i due rettori veneziani di Padova, il podestà Ludovico
Storlado e il capitano Natale Donà, apportavano maggior splendo-

re all'awenimento.
A Polidoro il dottorato giuridico fu sicuramente utile per salire

al successivo grado della sua carriera: il vescovado di Bergamo. Da

quando questa città apparteneva allo Stato veneziano, cioè dal

r4zS,valeva la norma che la più alta dignità ecclesiastica dovesse

essere occupata da un veneziano, e preferibilmente da un membro

del patriziato della città laguna re.2s La diocesi di Bergamo era stata

fino ad allora retta dal francescano Francesco kegazzi (anche Are-

gazzr), che aveva ottenuto questa carica nel r4oj/e Qrando, dun-
que, nella prima metà di agosto del4j730la sua morte rese vacante

la sede, il successore dovette quasi inevitabilmente essere scelto fra

i nobili veneziani. La decisione fu piÉ che immediata, cosicché pa-

re lecito pensare che le manovre per occupare l'appetibile vescova-

do fossero iniziate ben prima della scomparsa del titolare prece-

dente. Solo con questa supposizione è spiegabile come, al massi-

mo tre settimane dopo, il z1 agosto r4j7, dalla lontana Brescia Fran-

cesco Barbaro3l si lamentasse con Eugenio IV e coll'arcivescovo di

27. Già nel maggio dello stesso anno questi due Foscari avevano assistito alla laurea

in diritto civile di Andrea Venier, figlio del defunto Santo e - come sappiamo da altra

fonte - di Camilla Foscari, sorella di Francesco e di Marco: Acta gradaum l43t-I4to, P.

z7 ni vr8trt9. Per Marco cfr. GtusEprr Guntno in Dizionario biografia degli ltaliani,
xLrx, 1997, p. jz1-jz9; per Giacomo Mencar.rr L. KINc, Venetian humanism in an age of
patrician dominance, Princeton, Princeton University Press, 1986, p. 372'373 = Umanesi'

mo e patriziato a Venezia nel Qrattrocento, It, Roma, Il Veltro, ry89, p. 54t-54i; per en-

trambi GInceusouN, Kirche, tt, p. 782 e 772 nota r24.

28. Questa circostanza è sottolineata da Gtusnppr Dpr Tonnr, Stato regionale e benef'

ci eccle siastici: aescoai e canonicati nella terraferma oeneziana all'inizio full'Età moderna,

" Atti dell'Istituto veneto di scienze, lettere ed arti », rrr (tggr-%), p. ttTi-rzj6, partic. p.

rl79-rr9r ft Il monopolio veneziano sugli episcopati ,); si veda anche GlncrNsosw, Kir-
che, t, p. roj-rt4.

29. Counaous Euset, Hie rarchia catholiea nedii aeai, t, Monasterii, Regensberg, 19I32

= rist. Patavii, Messaggero di S. Antonio, 196o, p. i96.
3o. La data non pare documentata con precisione; mentre in FenotNaNous Ucnsl-

tus, Italia sdcra,w, Venetiis, Coleti,r7t92, col. 482, si parla del r3 agosto, il giorno 6 è

dato in Euaeu, Hierarcbia catholìca,il,P.2r4, ma già in ConoNeru, Rerum ac teftlPorufl

Bergomensis ecclesiae sltnopsis (vedi nota 48), col. 24. ll ro invece si trova nella tradizione
francescana: Lucas Waoorrvcus, Annales Minorum seu trirm ordinum a s. Francisco insti-

tatoraffi, rx, ad Claras Aquas (Qraracchi) prope Florentiam, tip. Barbèra, ryj23, p. jiz.
3r. Per la vasta bibliografia riguardante la sua vita e le sue opere basti il rinvio a Gsn-
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Firenze, il veneziano Ludovico Trevisan,3z piÉ tardi camerlengo
papale e cardinale, ma già allora influente presso la Curia romana,
sottolineando il fatto che suo nipote Ermolao o Almorò (il Vec-
chio),33 figlio di suo fratello Zaccaria, sebbene eletto << summo . . .

consensu " dal capitolo cattedralizio di Bergamo e in un primo mo-
mento perfino confermato dal papa, avesse poi dovuto cedere a un
candidato da questo preferito, «qui nec aetate, nec doctrina, nec
virtute, nec ulla dignitate superior s5[», Cofl un gesto che avrebbe
procurato infamia alla famiglia Barbaro.3a Infatti sappiamo che Er-
molao era di circa tre anni piri anziano di Polidoro, che pure lui era
stato insignito del titolo di protonotario apostolico, sebbene solo
nel r4jj, mentre aveva conseguito la licenza in diritto canonico pri-
ma del collega, anche se di appena quattro mesi.3s D'altro canto è

r..raHo GuaLoo in Dizionario biografco degli italiani, vr, Roma, Istituto della Enciclope-
dia italiana, ry64, p.Ior-roJ, e Kme , Venetian hamanism, p. jz)-3zj = [Jmanesimo e patri-
ziato, u, p. 462-466.

32. È sbagliato il cognome Scarampo datogli ancora nella letteratura assai recente
(cosi, ad esempio, Geonc Scswlrcep.in Lexikon dts Mittelalters, vrr, Mùnchen, Lexma,
1991, col. 425-t426); cfr. invece già Pro PescxrN1 Ladouico cardinal camerlengo (fua6f),
Romae, Facultas theologica pontificii athenaei Lateranensis, 1939 (Lateranum, n. s.,

1,r); In., Storia del Friuli, Udine, Arti grafiche friulane, ry7t3, p. 7jz-7t7.
13. Vedine il profilo biografico tracciato da KrNc, Venetiaa humaaism, p. )2o-Jzz =

Utnanesimo e patriziato, n, p. 457-46o, inoltre Eullro Brcr in Dizionario biografco degli
Italiani, vr, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, ry64, p. 9t-96, e Lurcr Prscr, la
Chiesa di Treaiso nel primo Qtattrocento, r, Roma, Herder, 1987 (Italia sacra, j7), p. jz9-
)73.

34. Le due missive in FnaNcrscus Bennanus, Epistolae, a cura di [ANcer-o Manre
Q;rnrNr], Brixiae, tip. Rizzardi, 1743,p.4r-42n" 26,p.39-4tn" zy; cfr. CreuoroGnrc-
cto in FnaNcnsco Bananno, Epistolario, r, Firenze, Otschki, r99r,p. tr e 9o,65 e 9r. Pare
strano però che in uno scritto diretto il medesimo giomo a Giacomo Foscari, figlio del
doge, non si trovi i[ minimo accenno a quella concorrenza, dato che tutte le frasi con-
tenute sembrano piene di amicizia, e la medesima impressione suscitano le missive
mandate allo stesso destinatario il zr ottobre e il zo novembre: Bannaro, Epistolae, p.

4z-4j no 22, p. j7-j& n" 4z; Reurcro SluoaorNr, Centotrenta lettere inedite di Francesco Bar-
baro,Salerno, tip. Nazionale, 1884, p.89-9o no 46; ora anche in FnaNcesco Bansrno,
Epistolario, a cura di Cr-auoro Gnrccro, rr, Firenze, Olschki, 1999, p. r77-ry8 n" 74, p.
r84-r8; no 78,p. zor n.86. Cfr. la lettera consolatoria mandata a[ nipote Ermolao il rz
settembre (Banoano, Epistolae,p. 44-45 no z9;cfr. Gnrccro in BansaRo, Epistolario,r,p.
5z e 9r): " Hortor ut magno et constanti animo nunquam ostendas (e iniuriam accepis-
se." Su tutta la vicenda cfr. [ANcEr-o Manra Q;enrut]t, Diatriba praeliminaris in duas
partes diaisa ad Francisci Barbari et aliorum ad ipsum epistolas, Brixiae, tip. Rizzardi,
r74\, p. cclxv-cclxx.

jy. Si vedano le date raccolte in Pesce , La Chiesa di Treaiso, r, p. )Jo-J3r, che in parte
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so{prendente che nelle liste dei testimoni alle lauree padovane di
quegli anni, e precisamente dal4y al4j6, i due protonotari com-
paiano sempre nell'ordine seguente: Foscari prima e Barbaro poi.:r
La ragione pare sia da cercare nella precedenza per quanto riguarda
il conferimento del titolo di protonotario; questa almeno sembra
una spiegazione più aderente agli usi del tempo che non la consi-
derazione dell'altissimo rango dello zio Francesco.' 

Come il Barbaro, che si era affrettato a farsi conoscere nella Cu-
ria papale,rT allora dimorante a Bologna,:8 anche Polidoro proba-
bilmente intraprese lo stesso viaggio, nella speranza di averne van-
taggi per la propria carriera.3e E la fortuna gli sorrise, presumibil-
mente con I'appoggio del doge di Venezia. Alla sua nomina a ve-
scovo di Bergamo si rassegnò anche Francesco Barbaro che, sebbe-
ne con qualche ritardo, scrisse direttamente a Polidoro una lettera
gratulatoria il zo novembre t4j7.ao La relazione con la proposta
della sua promozione alla Chiesa di Bergamo, nel concistoro papa-
le del z7 settembre 1437,at era stata esposta dal cardinale .venetia-

correggono le affermazioni ne[[a letteratura precedente. All'esame privato di licenza
fu presente Polidoro Foscari: Acta gradutm r43t-r4to, p. 20 no ro9r.

16. Actagraduum4o6-t4j4,p.joz-jz9ni94+,948,9»,9rr,9r8,9q,967,97r,996,999,
roz7.; Actagradut4m r43t-r4to, p. 4-zo n' rc3i, to4t, ro46, ro88, ro9o, anche dopo la licen-
za del Barbaro ; p. zo-32 ni ro93, to99 e rryj; con l'unica eccezione a p. ig n" rog3.

37. secondo le biografie citate nella notaJ), e inoltreJouaNNes Herr-rn, piero da
Monu. Ein Gelehrter und papstlicher Beamter de ry. Jahrhunderts. seine Briefsammlung,
Rom, Regenberg, r94r (Bibliothek des Deutschen historischen Instituts in Rom, r9), p.
r7-r.9 tro 28, p. +9 n" t8, p. 59-62 ni 67-68 ecc. (lettere al Barbaro del 17 settembr e 4i6, d,el
rz dicembre 4j7 e dell'apiile 1438); cfr. p. 5-6.

38. L'itinerario di Eugenio IV è delineato in Eusel, Hierarchia cathorìca, il, p.7 no-
ta 4.

j9. Alla curia la promessa del pagamento dei " servitia , dovuti da polidoro fu fatta
in suo nome, il ro ottobre 4j7, da Martino Bernardini, arcivescovo di corfù, che già il
gìomo dopo poté presentare una « ratificatio " del vescovo eletto (AVar, Cam. ap."
obl. et sol-, reg.64 f . 284", z8s', e rc&70 f. zrz'). Qqest'ultimo si tratteneva quindi allora
nelle immediate vicinanze. Invece il 13 ottobre r4j6 il primicerio era azarae concede-
va in affitto un immobile della sua abbazia dei ss. cosma e Damiano: srRos, b.3o
mazzo f proc. r f. 5o. Ma c'è anche la menzione di una procura che polidoro ancora il
Io agosto del 4j7 aveva rilasciato a Padova, incaricando suo nipote Urbano, figlio di
Filippo: ivi, f. jj (strumento del r8 maggio r44z).

. 4o. Bannano , Epistolae, p. t8-t9 n. 4j, e Epistolario, fi, p. t99-zoo no 8;: si scusò per il
ritardo con le sue occupazioni a servizio dello Stato.

4r. Vedine il resoconto in AVar, Cam. ap., Obl. et sol., reg.66 f.6t.
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rurrr », cioè Francesco Condulmer, nipote del papa, che sottolineò
le dignità del candidato: dottore in ambedue i diritti e "sedis apo-
stolice notarius "; oltre a ciò " fuit secum, constituto in XXVIII" sue

etatis anno, super huiusmodi etatis deffectu dispensaturn)), essen-
do prevista dal diritto canonico I'età minima di 3o anni compiuti
per un vescovo.4z Anche le bolle papali che documentano questa
investitura portano la stessa data (infra, ni 7a-c). Sono cinque. Ol-
tre alla nomina vera e propria, si tratta di mandati diretti al capito-
lo e rispettivamente al clero e al popolo della città e della diocesi,
piÉ una notificazione al metropolita, cioè all'arcivescovo di Mila-
no. Nel registro della cancelleria pontificia, dove queste lettere si

trovano trascritte quasi tutte in forma abbreviata, è aggiunta la no-
ta riguardante il pagamento per la registrazione: 20 fiorini per lo
stesso documento di nomina e ro fiorini per ciascuno dei mandati
accompagnatori. Pare che sia conservato l'originale soltanto di una
delle pergamene, e cioè l'ordine di buona accoglienza diretto al-
I'arcivescovo (infra, fl" 7c). Un'ipotesi per spiegare tale presenza
potrebbe essere la seguente: mentre il documento della nomina
avrebbe dovuto essere conservato fra le carte della locale curia ve-
scovile e anche gli esemplari diretti al capitolo e al popolo erano
destinati agli archivi delle rispettive istituzioni, il mandato al me-
tropolita, a causa dell'aspra guerra fraYenezia e Milano allora in
corso, non poteva essere consegnato al destinatario, cioè Francesco
Piccolpasso o Pizzolpasso, bolognese d'origine, ma ormai da un
decennio, sin da quando era stato trasferito al vescovado di Pavia,as

appartenente all'ambito della corte viscontea; cosi il documento
originale rimase presso 1o stesso interessato: Polidoro vescovo di
Bergamo.

Il Foscari non fu un buon pastore del gregge affidatogli, lo dob-
biamo ammettere. In questo contesto non ci è possibile raccoglie-
re, tramite una diligente ricerca negli archivi bergamaschi, le testi-
monianze ancora superstiti riguardanti la sua gestione del vescova-
do e della diocesi. Ci dobbiamo invece accontentare degli indizi

42. Precetto del concilio lateranense III: Conciliorum oecumenicorum decreta, a cura
di Gruseppe Alssn.tco ecc. (ed. bilingue), Bologna, Edizioni Dehoniane, r99t2,p. zrz-
zt) c. J.

4j. Vedi Eunet, Hierarchia catholica, t, p. J9o, e rr, p. r88.
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che forniscono le notizie edite e dell'eco che la sua attività trovava
a Yenezia.aa All'inizio polidoro dimostrò poco interesse per la
nuova carica, proc-rastinando l,ingresso alla sua Chiesa p., b.r,
quattro anni. Pochi mesi dopo la nomina Ie fonti sup.rstiii Io do-
cumentano nell'aprile e nel maggio del r43g a Ferrara,+s cioè quan-
do era li presente la curia papale sotto Eugen'o JV46 per celebrare
il concilio generale indetto in vista del|unione .o., Ià chiesa gre-
ca, mentre negli anni 1439 e 44olo troviamo ayenezia:a7 sicura_
mente aspettando l'esito della guerra in corso con Milano, finita
solo nel r44r. con notevole ritardo prese finarmente possesso della
sede bergamasca, non prima del z9 ottobre r44t;48 infatti è conser_
vato un atto di Polidoro del 7 dicembre di questo anno, datato nel
suo palazzo vescovile.ae Si dice che durant. il ,,.ro governo seppe

++. cfr. LonsNzo Derrrlra, I oescori di Bergamo, Bergamo, sant'Alessandr o, ry39,p. 288-z9r; Bonroro Brrorrr, Storia di Berga*o-, dri brrgi*orrlri, 
^ 

rur^aì irr., Crro-
ot, Bergamo, Bolis, 19892, ttl,p. z4r, z7r; AuroNro prseNrr, La Signoriaaiscontea (ry6-
r4z8) e gli inizi della dominazione aeneta ft4zgtyrz), in Diocesi di Bugo,*o,, cura di
Aonraruo capnrorr-ANroNro Rruoror-LucrANo v^""^*r, Brescia, t a siuora, ,9Àr 1s,o-ria religiosa della Lombardia, z), p. rz5-r59, ivi p. r47-rrr.

-..1r' 
scRos,b. jo mazzo t proc. r f.29, jo:due procuri, ji cui una a favore der fratelro

Filippo.

46. Vedi nota 38.
47. ScRos,b. jo mazzo t proc. r f.38 (. in domo habitationis ... polidori episcopi incontrata Sancti Luce ", zo febbraio ,+Sù, l+,Ji (" in domo residentie ... iri.ìrrrrr,

sancti Pe tri de castello ", 9 settembre i4 +i), li « i" contrara sancti Blaxii . . . in domoresidentie .. . episcopi ", r, dicembre raao). Ck. note 49.
48. Ucna*r, Italia sacra, rv, col. 4g3. qresto dettagrio appartiene ar racconto di

"Guerrinus', inserito nella seconda.àiriÀ. , cu* di Niciota cor.ri- rrr..t. ri,tolto dallo scritto di Mencus ANroNrus GupnrrNus , synopsis rerilm et rerupora* ìobrio,
Bergome.nsis, Bergomi, .696, de|a quare esiste anche-uniedizione der jia: vedi ltariapontficia, a cura di pnurus Fnroor-rNus KeHn, vr, r, Berolini, W.id*;;;', ,9r3'=.irr.
r96t, p. i56. Ma turto il brano in questione - che racconta la nomina ai rolliJro qcon
data erronea), il suo ingresso a Beigamo e il suo comportamento nei confronti dei cit-tadini, dando perfino un giorno (impossibile) pe, la sua morte - appare quasi parora
per parola anche nell'opera pubblicata sotto ii nome di un altro *ìor., V^àl*r,r,
C"*o-T._rt],_{r-r1n ac teffiporam Sergomensis ecclesiae sjtnopsis ab eias exordio ,r4rr-od or_n*m MDCXCVI, coloniae, .696, che ho potuto .o,suriare neila riedizion , in-rhrroo-
ras antiqaitatum et ltistoriarum ltaliae, a cura di IoaNNrs Gpo*crus GnRrvrus - prrnus
BunuaNNus, rx, 7, Lugduni Batavorum, van der Aa, ryzj, [pt. i] cot. 24. eri no., ,i tro-
va nessun cenno a ' Guerrinus ", ma devo rasciare ra soluzione di quàstJequivoco adaltri.

+9. ScRos,b. jo mazzo, proc.__r f. i7. Magià l,rr gennaio r44z di nuovo era presente
nella sua residenza a venezia nella parrocchìa di s.-Biagio: ivi f. 4o, mentre è i*.r,r,o
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acquistare meriti per la disciplina del clero: "Cohabitationem mu-
lierum sacerdotibus severissimis legibus interdixit.,,50

Ma cominciò anche a rendersi odioso ai fedeli sottoposti alla
sua guida. Sin dal febbraio dell'anno 1448 rappresentanti della città
di Bergamo portarono le loro lagnanze davanti al Senato della Do-
minante, che prese una decisione gravissimail zo maggio seguen-
te.sr La delibera riepiloga le querele contro il vescovo dei bergama-
schi, che si lagnavano aspramente

de certis libris et quibusdam etiam ornamentis et rebus capelle episcopalis
Pergami per ipsum dominum episcopum asportatis, ac quia emit certa argen-
ta illaque non solvit ac quod dare debet ducatos L,", de quibus omnibus de-
nariis fieri debet una pala altaris,

tutto evidenziato in un inventario redatto dal "rector et provisor"
veneziano di Bergamo e spedito a Yenezia,

et insuper quod asportavit quandam Cronicam domini Bartholomei de P(re)-
posulo et quod certi fideles nostri Pergamenses habere debent ab ipso domi-
no episcopo et satisfactionem suam habere non possunt.

Lo stesso Comune aveva già dovuto spendere la bella somma di
roo ducati per far valere i diritti dei cittadini nei confronti del pre-
lato. In Senato veneziano la sorprendente maggioranza di ror voti
contro soli 3 negativi e 8 astensioni decretò di ingiungere a Filippo
Foscari che questi spingesse suo fratello, entro venti giorni, alla re-
stituzione delle cose asportate e al pagamento dei debiticontratti e

del prezzo dei libri mancanti, oltre alle spese sostenute dal Comu-
ne. Ma c'è di piÉ. Nel caso che fosse necessario un risarcimento di
danni si decise una sanzione straordinaria, cioè che

sequestrari debeant omnes introytus et redditus tam episcopatus Pergami
quam abbatie Iadre et omnium aliorum beneficiorum que in iurisdictione
nostra per dictum dominum episcopum Pergami tenentur,

a Bergamo, quando dettò procure per Filippo, il zz aprrle e il z9 luglio r44z nonché il
16 aprile 446:. ivi f. 4r, 42, 4y.

yo. Ucuerlr, Italia sacra, tv, col. 483, citando un " Pellegrinu5 ", probabilmente
BanrHoroltasus oe Pru-rcnrNs, Opus diainum de sacra acfertili Bergomensi uinea, Bri-
xiae, r1;3; cfr. Italia pontScia, vr,r, p. 3y6.

5r. ASVaN, Senato, Terra, reg- z f. 59, e 68"-69,; cfr. Peseurr, La Signoria aiscontea, p-
rt8 nota IJ4.
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cosicché i rettori veneziani ne potessero utllizzare le entrate per
soddisfare eventuali pretese restanti. lnoltre tutti i beni di polidoro

a Venezia dovevano essere consegnati, entro otto giorni, ai procu-
ratori di San Marco . de supra ".

Se capiamo bene, questo duro linguaggio fu usato come adegua-

ta reazione al comportamento di un prelato che già da tempo pare

avesse dimostrato eccessiva avidità e spensierata noncuranza, e nei
dettagli il prowedimento corrisponde alla consuetudine dei reg-

genti veneziani di includere nella responsabilità i parenti stretti,
nella fattispecie soprattutto il fratello maggiore, fungente da ammi-
nistratore dei possedimenti di Polidoro situati a Venezia e altro-
ve.sz Tutto sommato, la situazione del vescovo nella sua sede era

divenuta insopportabile. Una narrazioneposteriore ci fa conoscere

la conseguenza: " Plenus aere alieno et civium odio . . . cum tota fa-
milia clam aufugit versus Venetias. " 

s: lnfatti lo incontriamo li il z3

febbraio 448 "in domo residentie ", ora situata nella parrocchia di
San Geremia.sa

La sua vera meta era però la Curia papale. Cià il zo luglio 448 a
Roma Polidoro "fuit receptus in referendarium sanctissimi domini
nostri pape »,5s cioè Niccolò V, grazie alla nomina con bolla datata
il 5 dello stesso mese (infra, no 8). Era urgente sistemare I'affare del-
la Chiesa di Bergamo che Polidoro di fatto aveva lasciato vedova.
Il papa la affido al patrizio veneziano Giovanni Barozzi (più tardi,

yz. Vedi note 2r, 22, 4t, 49 e t4, ma anche 39.

JJ. " Guerrinus " in Ucserlr, Italia saera, rv, col. 483. Si avverte però che [a data alla
quale è riportato l'evento, il zo maggio 1448, è in verità quella della delibera del sena-
to. Anche il giorno della morte di Polidoro che vi si legge, il zj luglio r4ro, non può es-

sere corretto, come dimostrano le fonti che saranno citate a questo proposito.
y4. Sono il tempo e il luogo di un'altra procura rilasciata per Filippo: .§rRor, b. 3o

mazzo t proc. r f . 47. L'anno di Cristo espresso nel documento è 1448, fatto che, se cal-
colato secondo lo stile veneziano, ci porterebbe al 449 dello stile comune; ma l,in-
dizione rr, corrisponde nte al447-48,pare che ci porti iila vera data, che peraltro si in-
serisce meglio nell'iter biografico di Polidoro come è rivelato dalle altre fonti super-
s t iti.

J5. AVar, Reg. Vat. $j f.to,; cfr. BnuNo Krrrr.nsacH, Referendarii utriasqae signatu-
rae a Martino v ad clementem IX et praelati signaturae sapplicationum a Martino v arl
Leonem XIII, in Bybliotheca apostolica Vaticana, r91r = rist. Graz, Akademische
Druck- und verlagsanstalt, r96r (sussidi per la consultazione dell'Archivio vaticano, z
= Studi e testi, yy), p. 23.
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dal t465 al466, patriarca della stessa Venezia),56 mentre trasferi Po-

lidoro all'arcivescovado di Zaru, rl; novembre 1449, non rinun-

ciando alle solite formule: "tuis exigentibus meritis" e "motu pro-

prio ".sz Nonostante il rango piri alto della nuova sede, si trattava

per Polidoro senz'altro di un peggioramento della sua situazione

economica, poiché contro le entrate annue della Chiesa vescovile

di Bergamo, calcolate in zroo fiorini della camera papale, quelle di

Zara ammontavano a soli rzoo.ss Ma a compensare la diminuzione

almeno in parte servi, oltre alla conferma della commenda dell'ab-

bazia dalmata dei SS. Cosma e Damiano (roo fiorini), la concessio-

ne di quella di S. Fermo Minore a Verona, fino ad allora tenuta in

commenda appunto da GiovanniBarozzi, con un reddito stimato

di 6oo fiorini. annui.se

Cinque giorni dopo Polidoro in persona promise il pagamento

dei " servitia communia " e dei soliti cinque .. minuta servitia ".60 Lo

vediamo un'ultima volta a Roma il z gennaio r4to-61Poi si allonta-

nò dalla curia alla volta della patria, come pare, ma la morte lo col-

se già il z4 maggio,62 mentre si tratteneva a Siena. Qresto dettaglio

è contenuto nella delibera del Senato veneziano del z9 giugno in

cui, dietro domanda fatta da un suo fratello, sicuramente Filippo,

y6. Vedi il profilo di Grar.rrnaNco Sprazzr in Dizionario biografco degli ltaliani,vr,p.

too-tor.

;7. Mentre pare che manchi la nomina vera e propria, essa è menzionata in due bol-
le dello stesso giorno tramite le quali a Polidoro fu confermata la commenda dell'ab-

bazia dei SS. Cosma e Damiano nonché concessa l'amministrazione del monastero di

S. Fermo Minore di Verona: AY x, Reg. Vat. 4ro f. 3o9*jro', 3o9'". Un resoconto di

questi trasferimenti è ivi, Cam. ap., Obl. et sol., reg.75 f.6r". Vedi ancheEvtat, Hierar-

chiaeatholica,u,p.2r4, 166. Qri [a data del conferimento di Bergamo alBarozzi(yot-
tobre) è sbagliata, per una lacuna in Obl. et sol., reg.7z f.6j', essendo omessa, evidente-

mente per errore, la registrazione che riporta la traslazione di Polidoro aZara,intesa

come punto di riferimento per il rinvio " Eisdem die et loco ".
y8. Vedi Honetc, Taxae pro communibus seroitiis, p. 94, q.

59. Ivi, p. l.84, r9j.

5o- AVar, Cam ap., Obl. et sol., reg. 76 f . 59'. Al margine si trova la nota: " Solvit ".
6r. AVnr, Reg. Vat.4rr f. ro"-rr": mandato indirtzzato " Polidoro archiepiscopo Ia-

drensi in Romana curia residenti ,; cfr- Klrrenvtca, Referendarii, p. zj.

62. Secondo l'appunto in un libro di anniversari del capitolo bergamasco, riportato
da GrusrppE RoNcHErrr, Memorie istoriche della cittàe della Chiesa di Bergamo,vu,Berga-

mo, tip. Mazzoleni, 1839, p. 38 (questo volume usci postumo, il suo titolo comincia

Contin*azione delle Memorie ...).
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si consenti di scrivere al papa e aicardinali «pro recuperatione re-

rum et bonorum suorum», cioè di Polidoro Foscari.63 Nella Curia
stessa, allora dimorante a Spoleto, già il z8 giugno si cominciò a

concedere i benefici vacanti per questa scomparsa: l'abbazia diZa-
ra fu data a Pietro Foscari,oa figlio di Marco, allora già primicerio di
San Marco e futuro cardinale,65 e il r luglio Maffeo Valaresso fu
nominato arcivesco di Zara.66 Niccolò V si dimostrò bendisposto
anche nei confronti dei desideri dei parenti, confermando a loro
favore, con bolla del rz luglio r45o datata a Fabriano, le ultime vo-
lontà del defunto che, senza fare un testamento scritto, aveva isti-
tuito erede universale suo fratello Filippo.oz

Qrest'ultimo, grazie alla detta disposizione di Polidoro, si vide
improwisamente coinvolto in un processo che dovette durare per
ben quindici anni.oa Già dall'agosto del 4Solacorte veneziana dei
giudici dell'esaminador si occupava della querela di una tale Fran-
ceschina, moglie di Cristoforo Vielmi: questa pretendeva che il ve-
scovo, nel sestiere veneziano di Cannaregio, nel febbraio del 1448

(quando infatti abbiamo potuto accertare la sua prese nza nella par-
rocchia di San Geremia),6e avesse promesso a suo figlio Girolamo
la bella somma di zooo ducati e altri 6oo ducati per lei stessa, loro
dovuti dopo la morte del prelato. La parte attrice produsse testimo-
ni affermanti che Girolamo era figlio di Polidoro, e già il solo im-

63. ASVTN, Senato, Terra, reg. 2 f. 47,; cfr. Crsanp Cr.Ncr, Senato aeneto, « probae. ai
benefzi ecclesiastrri, in CursrrNo PraNa-c. cexcr, Promozioni agli ordini sacri a Bologna
e alle dignità ecclesiastiche nel veneto nei secoli xlv-xv,Qraracchi, Florentiae, typ. colle-
gii S. Bonaventurae, 1968 (Spicilegium Bonaventurianum,3), p.3r1-4 54, a p. jg) nota r.

64. AYl,:r, Reg- Vat. j94 f. rzr,-tzz,; Cam. ap., Obl. et sol., reg.76 f.65'(promissione
dei .servitia", zo luglio r4yo).

65. Per la sua biografia vedi Kruc, Venetian humanism, p. j7j-j74= lJmanesimo e parri-
ziato, n, p.t4i-i4i; Gruseppr Der Tonnr in Dizionario biografco degli ltaliani, xlrx, p.

14t-344.

66. Nomina: AYrir, Cam. ap., Obl. e t sol., re1. ZS f. 65,: " servitia,: ivi reg.76 f. 65"
(con nota riguardante l'esenzione dal pagamento poiché la chiesa ebbe due nuovi ti-
tolari entro il corso di un anno); cfr. Euspr., Hierarchia catholica, rr, p. 166.

67. AYrr, Reg. Vat. j94 f . r8,-. Due copie contemporanee in .§rrRos, b. 1o mazzo 5
proc. J pt. r f . jz'-jj' e pt- z f. 12 LrJ 

'.. qresto testo sarà pubblicato nel libro menzionato
all'inizio (nota 3), insieme con una silloge di quelli citati nelle note precedenti e di al-
tri che si riferiscono al processo attorno all'eredità di Polidoro.

68. Alcuni grossi fascicoli di atti si trovano in .srRos, b. jo mazzo , proc. z-4.
69. Vedi nota t4.

8a



LA LAUREA PADOVANA DI POLIT

porto del danaro destinato al fanciullo e a sua madre avrà fatto

pensare che si trattasse appunto dello splendido dono di un padre

premuroso per la futura vita del proprio discendente. Per brevità
qui non pare opportuno che ci soffermiamo né sul piccante aspet-

to del possibile rampollo di un vescovo che si era distinto per leggi

contro il concubinato del clero affidatogli, né sui dettagli del lungo
e complicato processo, conclusosi finalmente con sentenza dei

giudici del procurador che accettarono le pretese finanziarie di
Franceschina. Basta invece sottolinearne un effètto verosimile, e
cioè che questa afaire può essere la vera causa che indusse i parenti
a custodire gelosamente tutti i documenti lasciati dal prelato, fra

cui un grande numero di pergamene originali, che cosi - ma anche

grazie ad altri colpi di fortuna - si sono conservate fino ai nostri
giorni.

Il diploma di laurea di Polidoro Foscari, punto di partenza di
questo saggio, offre l'occasione per alcune considerazioni generali

sulla diplomatica del documento universitario nell'ltalia del basso

Medioevo. L'aspetto piÉ sorprendente, paragonandolo con altre

forme nel complesso dei cosiddetti documenti privati, è il fatto
che si presenta come un tipo ibrido fra strumento notarile, caratte-

rizzato soprattutto dalla formale sottoscrizione del notaio pubbli-
co posta alla fine, e carta autenticata tramite i1 sigillo dell'autore,
nel nostro caso quello del vescovo di Padova in qualità di cancel-

liere dell'Università e garante degli esami, che nella cerimonia eÉ

fettiva si fece rappresentare dal vicario generale Antonio Zeno,

l'autore (nel senso della diplomatica) vero e proprio dell'atto.7o

Il piÉ antico diploma di dottorato padovano finora noto, del3r
luglio rz8r, fu pubblicato solo qualche anno fa.7t Il testo è assai bre-

7o. Delle forme diplomatiche dei documenti di laurea padovani si è occupato Do-
Naro Gnrro, Il douorato iru medicina di Gabriele Dondi dall'Orologro, "Qraderni per la
storia dell'Università di Padova ", z6-27 (t99i-941, p. 2)9-zto, a p. 244-247, anche con
qualche sguardo ad altre Università.

7r. Frornrco ManuNo, Un dottore di decreti arcirescoao di Messina. La laurea padozta-

na (rz8r) di Guidouo d'Abbiate, " Rivista internazionale di diritto comune », + 0gSù, p.
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ve, a differe nza del formulario usato nei secoli successivi, ma espri-

me chiaramente che dopo gli esami privato e pubblico, sostenuti

alla presenza dei rettori dell'uniaersitas e avanti a tutti i dottori di
diritto canonico e romano presenti a Padova, Io stesso vescovo del-

la città, Giovanni (Forzaté), nella sua cattedrale conferi al neo dot-

tore Guidotto d'Abbiate (cioè Abbiategrasso presso Milano) 'li-
centiam et potestatem docendi, legendi et regendi ubique in cano-

nico iure o. È .rna particolarità di questo documento che alla fine,

come testimoni, si annoverino non meno di dodici dottori giuristi,

probabilmente tutti i membri del rispettivo collegio. Oltre a ciò già

in questo caso è evidente la doppia natura formale dell'atto. L'au-

tore è nominato in terza persona, e nella formula della corroboratio

troviamo sia I'annuncio che il vescovo "huic publico instrumento

iussit sigillum suum appendi",z2 sia la sottoscrizione del pubblico
notaio appositamente chiamato, posta nell'escatocollo dopo la fi-
ne del testo vero e proprio ("contesto" nel senso della diploma-

tica).
È alquanto diflìcile seguire lo sviluppo del formulario padova-

no attraverso i decenni seguenti, per la mancanza di materiale, ac-

cessibile in pubblicazioni, adatto a tale esame. Riguardo ai primi
secoli di questa Università la raccolta di gran lunga piÉ ampia di
fonti è formata, come è noto, dall'opera monumentale di Andrea

Gloria,Tl cui si aggiungono cronologicamente, per le lauree, i di-
versi volumi degli Acta graduum academicorum-74 Tuttavia, come è

97-rzo-- Miscellanea Domenico Maffei ditata, a cura di ANroNto Gnncia v Gancia-Pertn
r,lflrruax., rrr, Goldbach, Keip, 1995, p. zjj-256; anche in Chiesa e socìetà in Sicilia. I secoli

Xil-XW. Atti del II conaegno internazionale organizzato dall'Arcidiocesi di Catania, zyzT

nooembre ry9j,a cura di GasraNo ZIro, Torino, Società editrice internazionale , 1995, P.

r77-x99. Si trova a Siviglia con la parte superstite dell'archivio arcivescovile di Messi-

na, conservata nell'Archivio Medinaceli.

72. Il curatore non si esprime a proposito della presenza o meno di un sigillo, man-

cando nell'edizione qualsiasi accenno ai caratteri estrinseci (p. rzo del saggio origina-

le); rivela soltanto il fatto che si tratta di una pergamena (p. roz).

7j. Monumenti della llniuersità di Padooa (rzzz-ryfi), venezia, R. Istituto veneto di

scienze lettere ed arti, 1884; Monumenti delb [Jniaersità di Padotta (rjfit4o), r-tt, Pado-

va, tip. del Seminario, 1888 (Studi editi dalla Università di Padova a commemorare

l'ottavo centenario dalla origine della Università di Bologna, I-z). Dei tre volumi esi-

ste una ristampa anastatica: Bologna, Forni, ry72 (Athenaeum, 6 e ry,rz)-
7a. Yedi note r8, z4 e inoltre Acta gradaum audemicoram gtmnasii Pataaini ab anno
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risaputo, nella compilazione del Gloria non sono riprodotti quasi
mai i testi interi, i documenti si presentano invece in forma molto
abbreviata, e lo stesso metodo editoriale è stato seguito nella rac-
colta che si sta pubblicando come continuazione per i secoli XV e

XVI.75 Perciò il piÉ antico atto di laurea contenuto nella raccolta
del Gloria, risalente al v95, rimane quasi l'unico che sia edito con
tutte le formule. In questo caso un rappresentante (aicariu.$ del ca-
pitolo della cattedrale, mentre la sede vescovile era vacante, con-
feri una licenza in diritto canonico. Il documento fa parlare l'auto-
re nella prima persona plurale, e significativamente il testo, prima
dell'escatocollo, si chiude g65i; «presentes litteras, licet publica
manu confectas, sigilli nostri mandavimus apensione munirio.zo
Ci ritorneremo, per discutere in modo coerente il formulario di
tutti gli esempi pervenutici, mentre per il momento basta l'affer-
mazione che pare ben dimostrata la longeva consuetudine di valer-
si di una forma che combinava i tipi di documento con sigillo e di
strumento notarile.

Tale formulario non fu in uso soltanto a Padova, ma anche al-
trove, come vediamo, ad esempio, nelle grandi raccolte di docu-

t4y ad annuw 146o, a cura di Mrcurre Prerno GHezzo, Padova, Antenore, r99o (Fonti
per la storia dell'Università di Padova, r2); Aeta gradaum ... ab anno 146r ad annam
r47o, a cura di GrovaxNa PeNco, Padova, Antenore, r99z (Fonti . . . , rl); mentre è im-
minente la pubblicazione del materiale riguardante i[ resto del secolo XV, a cura di El-
da Martellozzo Forin, volume che colmerà la lacuna rimasta fino alla continuazione
nel secolo XVI, dovuta all'operosità de lla stessa curatrice: Acta gradauft, academieorum

[ryor-r;yo], r-rv, Padova, Antenore, r97o-82 (Fonti ..., z-j,7-8). Cfr. Dorvnro Gallo,
Laaree inedite in diritto ciuilt e canonico presso lo Stildio di Padota (4ry-422, r411, 1424,

428), "@raderni per la storia dell'Università di Padova ", zo (t987), p. r-yo, sia per ['op-
portuna integrazione del materiale lacunoso sia per la breve ma puntuale cantterizze-
zione della tradizione archivistica (p. r-rz).

75. È possibile accertare i criteri usati nella regestazione tramite il confronto con i
testi pubblicati altrove per intero; vedili citati nelle,note 9t-roo, ro2.

76. Gronra, Monuuenti (tzzz-rjr9), pt. 2 p. 49-to no 6o9; nell'originale (AncHrvro or
Staro or PRnovR, Diplomatico, n" gen.378o, partic. zzjj) si trova la sottoscrizione nota-
rile, col segno preposto, ben distinta dalle righe dell'Actam, e nella plica rirnangono i
due fori per l'applicazione dei cordoncini del sigitlo (informazione fornitami gentil-
mente da Donato Gallo). Un documento consimile del o76 pubblicato dal Gloria
(ivi, p.3o-3r n" y86) non proviene da Padova, ma da Reggio Emitia. Le lauree successi-
ve, che appartengono agli anni d,al ryo7 in poi, ne lla forma in cui sono registrate dal
cloria (p- 6547 ni 627-629 ecc.) non rivelano i caratteri diplomatici in questione, tran-
ne un solo testo completo del 1348: ivi, p. roo-ror no 670.
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menti riferentisi allo studio di Pavia, dovute a Rodolfo MaiocchiTT
e ora continuate da Agostino sottili.Ts Appare peraltro che coesi-
stesse col semplice strumento notarile, forma usata anche per atti
di laurea, sia grazie alla consuetudine sia dietro specifica richiesta
del candidato, che poteva preferire, come attestato del titolo otte-
nuto, una scrittura sicuramente meno costosa.Te Ma prescindendo
da questa soluzione, non è affatto facile precisare le iaratteristiche
del documento universitario, poiché non esiste nessuno studio
specifico della materia.8' ciò nonostante, l'esame dei casi noti,
sebbene non molto numerosi, fa intuire, come risultato prowiso-
rio, che non esistesse un tipo di documento specifico per la sfera
universitaria, particolarmente riguardo agli atti di laurea. E non
può essere diversamente, poiché il cancelliere che si occupava del-
le licenze e dei dottorati era quasi sempre un ecclesiasticà; la sola
eccezione a questa regola, se non usciamo dall'ambito delle uni-

77. codice diplomatico dell'llniaersità di paaia, r-rr,r-2, pavia, società pavese di storia
patria, r9o;-r5. Già il primo atto di laurea pubblicato col testo intero, del zg febbraio
IJZ4, presenta i caratteri menzionati in quanto I'autore, un incaricato del vescovo di
Pavia, fa rinviare sia alla sottoscrizione del notaio rogatario sia all'autenticazione tra-
mite i[ sigillo vescovile (r, p. r4-rt no rt).

78. Laaree paaesi della seconda metà del'4oo, finora vor. r-rr, Bologna, cisalpino, 1995
e tg98 (Fonti e studi per la sroria dell'università di pavia, z5 e zg),ani dal r4yo 

^l 
,4'9'i.

Le-fotogra.fie di un originale del zz marzo 1485 (laurea di Gabriel von Eyb) e del suo si-
gillo pendente si trovano in Laaree, l, p. )4r-j42 tav. r-2.

79. Esempi inSorrru, Laureepaaesì,t,p.jZ-39n,7-8,p.65-66n zgecc.Nellinguag_
gio degli stessi notai si trova la differenza 11x * publicum instrumentum » meno solen-
ne' cioè nella forma pura dello strumento, s opublicum documentum » redatto sorro
il nome del viceca,celliere e stilato in prima persona, con la nomina del notaio roga-
tario (" inf12561iptum ") assieme all'annuncio del sigillo vescovile: ivi, p. 34j6 n" 1, p.
39-46 ni ro-r2 ecc. cfr. le annotazioni in Drsren GrnceNsoHN, r....riorr. ,i irimo ,,ro-

lume di Laaree paaesi," Qraderni per la storia dell'Università di padova,, 
Jo (tgSZ), p.

249-2t7, e p. 254-25t. Tuttavia pure qui sono in maggioranza gli atti di laurea che pre-
sentano I'autenticazione doppia tramite sigillo e sottoscrizione notarile.

_ 
8o. Pochi " appunti ", dettati rrel tentativo di una visione generale, si trovano in

Grecouo c. BascapÈ, sigilli aniaersitari italiani, in sndi storici in memoiia di Mons. Ar-
gelo Mercati, Milano, Giuffrè, r9y6 (Fontes Ambrosiani,3o),p. 4r-7r,tav. r-xv, partic. p.
46-yt ele fotografie di alcuni.diplomi di laurea in appendice, ira.cui uno dei iagg pro-
veniente da Padova (tav. r). Il testo è ripreso.on quriche modifica inr»., sigiiografia,
I, Milano, Giuffrè, 1969 (Archivio della Fondazione itariana per la storia amàinlstrati-
va,_s. r, ro), p.303-142, part. p. jo6-jro e p. J12 tav. r. per altri iccenni cfr. nota 70, e per
Bologna è possibile il rinvio alla trattazione di soRsrr-Lr in Il * Liber secretr4's,, ,, p.
cxxvt-cxLIv.
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versità medioevali d'Italia, è riscontrabile a Napoli: in quello Stu-

dio di netta impronta reale era il cancelliere del Regno a garantire

la legalità degli esami, e perciò i relativi diplomi furono redatti in
nome dello stesso re.8r Per tutte le altre Università invece di norma
il vescovo locale rivestiva iI ruolo di cancelliere, tranne a Bologna
dove tale compito spettava all'arcidiacono.82

Se, dunque, le lauree erano direttamente legate alle autorità ec-

clesiastiche locali, è opportuno allargare il campo all'esame diplo-
matistico dei rispettivi atti, sottolineando come essi si inseriscano

nel contesto dell'intera produzione documentaria emanata dalla

curia di un vescovo. Ma nemmeno con questo passo entriamo in
un terreno sicuro; dobbiamo piuttosto awertire come siano evi-

denti .le incertezze,le oscillazioni e le forme ibride . . . nella docu-
mentazione vescovile". Sono le parole di Dino Puncuh, messe a

conclusione di una ricerca riguardante Genova,83 e caratterizzano
la situazione vigente almeno dal Duecento in poi. Per quei secoli

osserviamo una grande varietà di soluzioni diverse per far fronte
sempre allo stesso problema, e cioè come trovare la forma più adat-

ta a documentare per iscritto un atto giuridico o amministrativo, in
un modo incontestabile nel futuro,sa compito quotidiano del per-

8r. Due esempi ne ha pubblicato già Fnreor.rcH Canl voN SavrcNv, Geschichte des rd'
miscben Rechx im Mittelalter, ru, Heidelberg, Mohr, 18342 = 1ir1. anast. Bad Homburg,
Gentner, ry6r, p. 7r4-7r5 ni B-C, e Io., Storia del diritto romdno nel Medio Evo, a cura di
Er{ÀtaNuerE Bor-rau, ttt, Torino, Gianini e Fiore, 1817, P. jo5-jo6 ni B-C.

82. Ciò nonostante dei due atti bolognesi contenuti nell'opera del Savigny, in
un'appendice dal titolo " Aelteste Doctordiplomg " (. Antichi diplomi di laurea " nella
traduzione, non del tutto equivalente), il primo del r3r4 è in forma di lettera aperta del

" prior et collegium doctorum legum civitatis Bononiae "; i[ secondo invece, del rij4,
è uno strumento notarile, autenticato col sigillo dell'arcidiacono e con la sottoscrizio-

ne del notaio rogatario: Gescbicbte, m, p. 7r5-7fi ni D-E = Storia, tu, p. 3o7-;ro ni D-E.

Per esempi piÉ recenti vedi nota 92.
83. DrNo Pur.rcun, Inflasso della cancelbria papale salla cance lleria ardaescoaile genoaese:

prime indagini,in Papsturkunde und europtiisches Urkandenuesen. Studien zu ihrerformalen

und recbtlichen Kohàrenz ztom u. bis 15. Jahrhandert, a cura di Parrn Hn' nop-Hr'nrlauN Ja-
ross, Kò[n-Weimar-!7ien, Bòhlau, 1999 (Archiv fùr Diplomatik, Schriftgeschichte,
Siegel- und rVappenkunde, Beiheft, ), p. i8-6o: a p. 5o.

84- Un'idea della molteplicità delle materie e delle soluzioni documentarie tentate
è fornita da una silloge di pubblicazione recente: ilformalarioaicentino-padooano di let
tere oescooili (sec. XIV), a cura di GIroa MnNrovaNt, Padova, Antenore, 1988 (Fonti per

la storia della terraferma veneta, z). Dato il luogo di composizione naturalmente non
era necessario inserirvi anche documenti di laurea, me ntre il frammento conservato di
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sonale attivo in una curia vescovile. Nel vasto quadro di forme di-
verse si distinguono due poli: quello cosiddetto cancelleresco, ca-
ratterizzato dall'uso del sigillo e spesso anche dalla stesura dell'atto
con la intitulatio dell'autore, in prima persona, e quello notarile
con il solito publicam instrumentum, autenticato dall'apposito se-
gno tabellionale preposto alla sottoscrizione. Qresto in breve è il
risultato di un ormai buon numero di contributi diplomatistici sul-
la documentazione vescovile, alcuni dei quali risalgono a parec-
chio tempo addietro,s5 mentre altri sono usciti da poco.s6 Partendo
dai diplomi di laurea padovani l'attenzione è rivolta naturalmente
ai documenti degli stessi titolari della cattedra di san Prosdocimo,
per i quali abbiamo un lontano e piuttosto succinto saggio di Be-
niamino Pagnin;az ma vale la pena guardare anche agli usi cancel-
lereschi dei vescovi di Bologna, studiati in modb esemplare da

un analogo formulario padovano, compilato all'inizio del Trecento, contiene una

" littera conventus in privata ", cioè l'attestato dell'ottenuta licenza in diritto civile, ri-
lasciato dal vicario generale del vescovo di Padova: ivi, p. z7o n" 8.

81. Se ne vedano i titoli in Groncro Currrouxr, * Episcopalis curiae notarius,. Cenni
sui notai di curie uscovili nell'ltalia centro-iettentrionalc allaf nc del Mcdioeao, in Società,
istitazioni, spiritualità. Stildi in onore di Cinzio Violante, r, Spoleto, Centro italiano di
studi sull'alto Medioevo, 1994 (Collectanea, r), p. z2r-zJz-. a p. 22r nota 2; a quanro pare
il periodo di tempo dopo il Duecento è rimasto quasi totalnrente inesplorato. La mag-
gior parte di quegli studi è ora raccolta nel volume La memoria delle Chiese. Cancelleric
oescoaili e cahare notarili nell'ltalia centro-settentrionale (secoli X-Xil1, a cura di Pernrzle
CaNcrnN, Torino, Scriptorium, 1991 (l florilegi, 4). Oltre a Padova e Bologna, i contri-
buti si riferiscono ad Asti (Gian Giacomo Fissore), Arezzo (Giovanna Nicolaj petro-
nio) e Torino ([a stessa Cancian).

85. Raccolti in Die Diplomatik der Bischofsurkunde oor rzso. La diplomatiqae épiscopare
aaailt r2to. Referate zam VIII. Internationalen Kongressfiir Diplomatik, a cura di CHru-
stopH Heroacnen-rJ7enNpl KÒrr-pn, Innsbruck, Tiroler Landesarchiv, 1995, in partico-
lare: Gian Giacomo Fissore (Piemonte), Maria Franca Baroni (Milano), Giuseppe Ra-
botti (Ravenna), Antonella Ghignoli (Siena), Giovanna Nicolaj (osservazioni genera-
li).

87. Note di diplomatica eptscopale padooaaa,in Miscellanea di scritti aari in memoria di
Afonso Gallo,Firenze, Olschki, ry56, p. 56j-588, e in La memoria delle Chiese, p. r7-4o, itt
particolare p.3o-J2, j6-j7.ll materiale esaminato però non si estende oltre la fine del
Duecento. Per i secoli XIV-XV alcuni esempi della doppia autenticazione tramite il si-
gillo vescovile e la sottoscrizione del notaio rogatario sono riconoscibili - nonostante
la forte tendenza del curatore ad omettere le parti formali - in Fn.tNcesco scrproNr
DoNor onorocro, Dissertazione ottaz)a sopra I'istoria ecclesiastica padooana,padova, tip.
del Seminario, t&r5, p. 6z-64 n" Jr, p. ro6-ro8 n" 57, p. tr:1-rt4 n" 6j, e tD., Dissertazione no-
na ..., ivi, r8i17, p. 3-4 n" r, p. zr-26 n" 8.

9o



LA LAUREA PADOVANA DI POLIDORO FOSCART

Giorgio Cencetti,ss poiché sappiamo comel'alma mater di quella

città in alcune occasioni servi da modello per istituzioni dell'uni-
versità di Padova.

Sebbene sia questi ultimi due articoli sia quasi tutti gli altri citati

si fermino alla fine del secolo XIII e perciò non raggiungano il pe-

riodo al quale appartiene il diploma di Polidoro Foscari, ci appor-

tano risuliati utili in quanto mettono in evidenza il ruolo predomi-

nante dei notai, in quanto prowisti di publicafides, nelle curie ve-

scovili italiane durante il basso Medioevo. In questo contesto si av-

vertono anche due casi specifici, che sono stati recentemente stu-

diati piÉ da vicino; si riferiscono a due territori nei quali notiamo

che la preferenza per l'uso dello strumento notarile anziché del do-

cumento con sigillo a prima vista appare legata a diverse zone geo-

grafiche, sebbene evidentemente non divise fra di loro da un chia-

io confine, e potrebbe essere perfino interPretata come indicatore

di diverse scelte culturali (sud-nord): ci riferiamo ai patriarchi di

Aquileiaar e ai vescovi di Trento. A proposito delle forme diplo-

matistiche presso questi ultimi Daniela Randoe0 parla appunto di

88. Note di diptomaticayescooilt bolognese dei secoli XLXIII,io Scritti di paleografae di'

plomatica in orire di Vincenzo Feùrici, Firenze, Otschki, ry44, P'I4t-22J, ripetuto in La
'ruemoria 

delle Chiese, p. ryr-ryg.lmportante è soprattutto, nei privilegi, la combinazio-

ne della sigillatura del vescovo con la sottoscrizione notarile: P. I4t no z7 (t288), p. r5o'

r5r ni j8-39 Qzrj), cfr. p. rt4-rtt, r6o-t6t, 169, r7z (citazioni dalla riedizione)'- 
89. i{einnann HÀ.nrrl, Notariat und Romanisieruag. Das Urkundenwesen in Venetien

ani Istrien im Rabmen der politischen and der Kaburgeschichte ftr.-tj.Jahrhandert),in Nota'

riado piblicol documento prioado: de los origenes al siglo XIV. Actas del VII Congreso Inter'

nacio)al de Diptomàtica, Valencia ry86, u, Valencia, Conselleria de Cultura, Educaci6 i

Ciència, rg8g lpapers i documents, 7,2), p.879-926, ripubblicato con qualche variazio-

ne anche ioito ilìitolo: Die Kultur des mittelaberlichen Friaul zuischen Veneto und Òsur-

reich, in Cuhara in Friili. Atti del conuegno internazionale di stadi in omagio a Giaseppe

Maicbetti (ryo2t966), a cura di Gran Carro MEr.rrs, r, Udine, Società filologica friula-

na, r9gg, p.'+g-Bà;1o., V(olJger und das Schriftwese n in Oberitalien in lVolfger aon Erla, Bi'
,chojron'pasiau ftr9rrzo4) and Patriarch zton Aquileja (oo4-nfi), ab Kirchenfiirst md Li'
teriturmiizen, a cura di EcoN Bosnor-Fntrz Psren KNapp, Heidelberg, W'inter, 1994

(Germanische Bibliothek, n. s., s. i,zo), p. r39-r94:' Io., Metropolil - Sulfraganbiscb;fe -
kapiut. Die urkunden im unfeld der Patriarchen wn Aquileia,in Dìplomatik der Bischofs

oriuodr,p.65-8j: con sguardi comparativi alla produzione documentaria di altri vesco-

vi dell'ltalia settentrionale.
go. Il * futaternus rogacionum , del notaio Bongioaanni di Bonandrea (ryo8-rjzo), a cura

dibaNr*a RaNoo-MoNrca Morren, Bologna, Il Mulino, 1997 (Storia del Trentino, s.

z: Fonti e testi, r), p. 17-19; il brano citato è a p. r9. Va tuttavia rilevato che gli esempi
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« una varietà enorme di esiti . . . in perenne tensione fra i due poli,
cancelleresco e notarile ". erello che nel nostro contesto emerge
come risultato più importante è il fatto che dall'inizio del Duecen-
to in poi, per quanto riguarda i mezzi d'autenticazione, esistono
esempi, benché non tanto frequenti, della compresenza del sigillo
del vescovo e della firma del notaio rogatario.

Con queste premesse guardiamo ancora una volta a quella par-
te della documentazione vescovile che è costituita dagri atti di
laurea; è relativamente piccola e owiamente limitata aile sole
diocesi in cui era attivo uno studium generale. Giova rilevare che,
anche se disponiamo di numerose informazioni su singoli esami
di licenza o di dottorato effettuati nelle università italiane del
basso Medioevo, i documenti originali (in senso diplomatico) che
risalgono a quell'epoca sono di grande rarità.sr Rinunciamo tut-
tavia al tentativo di darne un elenco; ci limitiamo invece - oltre
alla menzione di alcuni esempi bolognesi ez - alla citazione di

pubblicati di atti vescovili muniti del sigillo presentano l'autore esclusivamente in ter-
za persona (p. jzt-jz4 n; j-4, 6, con fotografie a p. zo e yl.

9r. PiÉ frequenti invece appaiono esempi della prima Età moderna; cfr. ora la si[o-
ge Diploni di laurea all'[Jniaersità di Padozta (rso4t8o6), a cura di GrovaNNe BalorssrN
Molrr-LucraNr srrnau Rra-Eurua v*oNpse crsenaccru, padova, Università degli
Studi, 1998.

92. Q,attro ne pubblica dagli originali sonsprlr in Il * Liber secresvs »,,; p. cxxxv-
cxxxvrr e p. clvr-clxrr ni r-3; cfr. la carattertzzazione del tipo ivi, p. cxxxrrr-cxxxv. so-
no atti degli anni 1448, 467, r4t7 e 1472, tùtti stilati nella solita forma di strumenro no-
tarile e autenticati dalla firma del notaio rogatario, ma, sebbene siano tratti dagli origi-
nali, il curatore non accenna mai all'esistenza del sigillo, che tuttavia è anriunciato
nella corroboratro: " novellus doctor rogavit per me . . . notarium infrascriptum fieri pu-
blicum instrumentum, quod prefatus locumtenens iussit sigilli dicti domini archidia-
coni appensione muniri " (secondo il testo piÉ antico). vedi anche nota gz. I testi di
due privilegi del ry69 e del ry77, sempre originali, si trovano in c..rsrrNo prar.ra, llzo-
zte ricerclte su le uniaersità di Bologna e di Parrua, Qraracchi, typ. collegii s. Bonaventu-
rae' 1966 (spicilegium Bonaventurianum, z), p. ro1-ro8 n, ro6-toT,omettendo però una
parte delle formule (per un tesro integrale si veda a p. 8z-88 n. gi); il seconjo di essi
possiede ancora il " sigillo grande pendenle ", probabilmente dell'arcidiacono Filippo
carafa poiché è l'autore dell'atto (nel testo se ne parla in terza persona). In forma ab-
breviatasonopubblicati anchealrri trediplomi, delry87,4tsi1416:lo.,Nuoaidocu-
menti sall'uaioersità di Bologna e sul colkgio di spagna, rr, Bolonia, Real colegio de
Espana, 1976 (studia Albornotiana, z6,z), p.928-9jj ni zil}-zi4o. eresto materiaìe vie-
ne integrato da un tesro completo del r4r: canlo Rroorr4ll diptoma di dottorato dì
Domenico di Bartolo da S. Gimignano, " Miscellanea storica della Valdelsa,, z (rg9a), p.
33-38 (" il sigitlo . . . fu strappato ", ma è riprodo tto il sigtam tabellionis).lnoltre lÉ foto-
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soli documenti padovani sino alla fine del erattrocento.e3
Di essi fanno parte, dopo il menzionato primo diploma der rzgr,

già due dei piti antichi atti nella raccolta del Gloria, degri anni rzgy
e ry4&.ea Poi troviamo, nel ry65,lalicenza in diritto civile ottenuta
da Roberto collalto, figlio del fu schenella conte di rreviso.es Ad
altre discipline ci portano invece due atti di dottorato del rg giugno
ry74 e del3r marzo 47o editt di recente, il titolo essendo .o.rf.iito
rispettivamente in medicina e in artibus; e6 a questi si aggiungono,
ancora riguardanti la medicina, un terzo del z gennaio 455,che è la
littera testimonialis di una laurea già ottenuta il z3 agosto r4jo,s7 e un
quarto del j marzo r473.e8 Ritornando infine al settore déila giuri-
sprudenza, occorre rinviare ai privilegidi pietro e di Filippino Emi-
gli, il primo del z9 settembre r4o9 artestante il titoro in ài.itto .a-
nonico, il secondo invece d,el zG giugno r4rr con quelro in diritto
romano.ee Accenniamo poi ai documenti di peter Neithart e diJo-

grafie di sei originali bolognesi, appartenenti agli anni r4go-r;gj e ornari da miniature,
illustrano il saggio di Loner.{zo PaoLrNr, La laarea medieaale,in L'tJnioersità a Bologna.
Personagi, motxenti e luoghi dalle orisni al XVI secolo,a cura di ovroro canrraNr, [Mila-nol, Silvana, ry87, p. rjj-r15.

93. Non tralasciarrdo però il rinvio al bel documento pubblicato da D[or..reNrco]
Merrrr, un privilegio dottorale perugino del 477, in satura Roberto Feexstra sexage simam
quintum annum aetatis complenti ab alumnis, collegis, amicis oblata, acura diJ[o.-nnN] A.
Aruxur.,r-J[oHaNNEs] E. snnurr-FIerrxl BJ. §7ueoe, Fribourg, Editions unirerritaires,
t985, p. +37-+++ = Douptttco Marrer, Stildi di storia delle []niaersità e della leileratura giu-
ridica, Goldbach, Keip, 1995 (Bibliotheca erudirorum, ), p. 159-166 (. p. fl).

94. Vedi nota 76.
95- Prr.n ANcsr-o Passorurvcnr, La licenza in diritto civile di Roberro cottalto (46),

" Qraderni per la storia dell'Università di padova 
", zr (r9gg), p. t47-tr\.o. fotogirÉ"

prima di p. ryj. Il curatore non indica se si è conservato o meno il sigillo.
96- Garlo, Il dottorato di Gabriele Dondi, con fotografia dopo p. r4g (sono rimasti i

quattro fori applicati nella pergamena per fissare il sigillo); Lonerlz BÒNrrvcen, Ilprizti-
legio dottorale in artibus liberalibus di Girolamo polcastro ft47o), " euaderni per la sroria
dell'Università di Padova ", z8 $99), p. r77-8r, con facsimile dopo p. rtio (il sigillo
manca).

97. GraN Mama vanaurNr-Dnrvrrla ZuuraNr, Ricerche sa Gerardo Boldieri di verona
(t4oy-48), docente di medicina a Padooa, "eraderni per la storia delt'università di
Padova", z6-27 $99j-94), p. 49-147, a p. rr7-rr9 no r.

98. Pnrr',ro Gnrcuoro, I diplomi di larrea in arti (47o) e in medieina (r+zi di Gioaanai
LLridaCipro,"Qraderniperlasroriadell'Universitàdipadova,,lo (r'Siì,p.zo9_2t7,
ap.2t5-zr7; le due tavole che corredano l'articolo permettono it.o"ri"ni" 

"isivo 
tra il

documento padovano e uno ferrarese del r47o.
99. Gronctrra Borvrrclro Doxo, I bresciani Emigli laureati a padooa nel ,4oo, *e*-
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hannes Hinderbach, laureati rispettivamente in diritto civile il 3
agosto 1437 e in diritto canonico il 14 gennaio t45zro0 - lo Hinder-
bach, il futuro vescovo di Trento,r0t fu onorato perfino dalla pre-
senza del re Federico III, allora in viaggio alla volta di Roma per
farsi incoronare imperatore.

I1 materiale padovano finora pubblicato offre anche l'occasione
per una risposta prowisoria alla questione delle formule e della
commistione di tipi documentari. Ciò facendo è opportuno pren-
dere in ulteriore considerazione, per i caratteri intrinseci ed il for-
mulario, i testi conservati soltanto in copia, sempre limitandoci a
quelli editi e al periodo sino alla fine del secolo XV,toz ma tutro

derni per la storia dell'Università di Padova ", 8 0gZù, p. 7)-9r, ivi p. 84-86, 86-88 ni r-z;
cfr. le informazioni tratte dai registri notarili: Actagraduam r4o6-r4j4,p. rj-r4 ni 1o-;r,
e Acta graduum 4Srt46o, p. r9-2o no 44. L'autrice non accenna a eventuali sigilli. pe-

raltro menziona cinque altri documenti originali di lauree giuridiche padovane, rife-
rentisi a membri della famiglia e conservati a Brescia (p.ZS-BI\; anch'essi meriterebbe-
ro senz'altro la pubblicazione.

roo. AcostINo Sorrru, Lauree padoaane (r45rr47o) e paaesi (r+lo-ry2il, "Annali di
storia dell'educazione e delle istituzioni scolastiche ", + (rggù, p. t67-t94, a p. ryo-rgz
(con fotografie della pergamena e del sigillo); Vrcron voN HorÀaeNN-Weurunor, Lr-
ben und Scbriften des Doctor Johannes Hinderbach, Biubofs oon Trient (ra6S-ta96),

" Zeitschrift des Ferdinandeums fùr Tirol und Vorarlberg ", s. j, j7 $89), p. zoj-262, a
p.259-z6z n" z. Anche qui giova il confronto con la secca registrazione delle minute,
delle quali sono riportati gli elementi essenziali in Acta graduun r43t-r4to, p. 47 n"
r2o9, e Acta graduum 4yt-r46o, p. 4j-44 no rcj.

ror. sulla sua vita: Manranose conrrsr, Ilaescooo amanistaJobaanes Hinderbach e la
cnltura umanistica a Trento, in Bernardo Cbsio e il sao teffipo, e cura di Paolo pnoor, rr,

[Roma], Bulzoni, 1988 (Biblioteca del Cinquecento,Sg,z),p.477-toz.Cfr. it volume di
studi dedicati alle sue attività di intellettuale e al governo della sua Chiesa: Il principe
tescoooJohannes Hinderbach ft46yra86)fra tardo Medioezto e amanesimo, a cura di IcrNro
Roccer.-Manco BeLlaoanoa, Bologna, Edizioni Dehoniane, r99z (lstituto di scienze
religiose in Trento, series maior, 3).

roz. Iacosus Pnruppus TouasrNus, Glmnasium Pataainum, Utini, tip. Schiratti, r6y4
= rist. anast. Sala Bolognese, Forni, 1986 (Athenaeum, ll), p. r77-r78, ryj-ry6:4 aprile
ry97,8 agosto r4or, cfr. Gronra, Monamenti (rjfi-r4o), n, p. Jr4 n" r97r e p. j88-389 n.
z166; ANonea Groara, Diplona di Francesco Brazolo e cenni intorno alla saafamisia, per
nozze Favaro-Turazza,Pad,ova, tip. Alta Minerva, 1875,p. zr-24 no 2: , giugno r4or, cfr.
Cronra, Monumenti (ryr9-r4ofl, u, p. 184 n" u56 e p. 119r flo zrTz (dalla registrazione no-
tarile); IouaNNes Fryare«, Polonia apad ltalos scholastica. Saecilum XZ, r, Cracoviae,
Universitas lagellonica, r9oo, p. z1-26: zz febbraio r4o5; AcosrrNo Sorrrlr, recensione
a FnaNgors Dupurcnrner Desnoussrlrrs, L'llnùtersità di Padoua dal 4o5 al concilio di
Trento, in Storia della caltura oeneta, a cura di Grnoraruo AnNalor-Marvlro pasror.r
Sroccur, rrr,z, Vicenza, Pozza, ry82: " Wolfenbùtteler Renaissance-Mitteilungen,, rr
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sommato è possibile esaminare soltanto una ventina di documen-
ti, compresi nell'arco di tempo dal u8r al 47j. Cominciamo con
un caso eccezionale. Un solo atto di quelli disponibili è redatro co-
me semplice lettera del vicario generale, che attesta l'ottenuta li-
cenza " in iure civili " grazie xll2 " privata examinatl6 ». Qresto te-
sto è contenuto nel già menzionato breve formulario del primo
Trecento, proveniente dalla curia vescovile padovana.ro:

Tutti gli altri documenti, fino al Qrattrocento inoltrato, sono
stesi nella forma del publicum instrumentum, autenticato dalla sotto-
scrizione del notaio rogatario. Abbiamo già presentato i due esem-
pi piÉ antichi, e anche in quelli successivi - con la sola eccezione
di quello del rz8r - di regola l'autore è nominato in prima persona.

Qresti può essere o lo stesso vescovo (r28r,ry48,1374,r4j2, r4;y), se
non l'amministratore della sede, Stefano da Carrara (rj97, r4or),
oppure il vicario generale (ry6y,4oy, r4o9, r4j6,t0o ,437, 1465, r47o),
talvolta anche un altro incaricato dal vescovo $4y, t47j) o un rap-
presentante del capitolo (trgS).All'inizio del testo vero e proprio
(" contesto ") è quasi sempre posta un'arensa;tos quella usata per
Polidoro Foscari appare peraltro già nel o95, nel r4o9 e ancora nel
47j, sebbene con variazioni del testo anche non lievi. I notai pub-
blici rogatari segnalano talvolta, ma non sempre, la loro funzione
nell'amministrazione vescovile: " officialis episcopalis curie padua-
ns», <<suprzscripti domini episcopi Paduani familiaris et scriba,,
" officialis camere prefati domini episcopi et episcopatus paduani,,

"cancellarius et officialis suprascripti ... episcopi Paduani,,roe

"praelibati domini mei ... episcopi Paduani commensalis ac vice-
cancellarius " (rz9t, ry65, ry74, r4o9, t45z).

Pare che poco dopo la metà del secolo XV cambino sia la deno-
minazione del documento sia il tipo di autenticazione. Nel perio-

QSV),p. j7-j9: zj aprile r46y. L'edizione degli ultimi due testi è tratta direttamente
dalle imbreviature notarili, cioè dalla stessa fonte a cui attingono anche i rispettivi re-
gesti: Gronra, Monumenti (4t8-r4o), n, p. 4jr n" 2276, e Acta graduuw 1461147o. p. 16o-
16r n" 416.

Io3. Vedi nota 84.
rc4. lnfra, no 6.

roy. Un'eccezione significativa presenta I'atto del 1365, che attesta soltanto il confe-
rimento della licenza.

ro6. Gli stessi titoli appaiono infra, n" 6.
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do anteriore Ia forma solita della corroboratio aveva annunciato:
«presentes litteras et instrumentum publicum per infrascriptum
notarium scribi et publicari mandavimus nostrique vicariatus sigil-
li appensione muniri,,, ..[25 presentes literas sive privillegium et
publicum instrumentum per notarium infrascriptum fieri et scribi
mandavimus nostrique pontificatus sigilli appenssione muniri,,
«presentes literas in forma publici instrumenti per Corti5i2slr07
notarium infrascriptum et suos colegas infrascriptos fieri et scribi
mandavimus nostrique vicariatus sigilli appensione muniri,, . has
patentes litteras in forma publici instrumenti fieri mandavimus
prefatique ... episcopi pontificalis sui appensione sigilli communi-
fi" (rj65, r374, r4ot, r4yr). Invece nel r4yy la formula si presenta di-
versa: "has nostras testimoniales litteras fieri nostrique pontificalis
iussimus appensione sigilli communiri", vuol dire che mancano
due elementi, cioè l'accenno all'"instrumentum publicum" e la
menzione del notaio; tuttavia questo diploma è corredato della
sottoscrizione notarile, ma si tratta dell'attestato di una laurea con-
seguita già nel r43o. In un primo periodo osserviamo ancora qual-
che oscillazione, in quanto l'esempio successivo, quello del455,
annuncia " has nostras patentes litteras in forma publici instrumen-
ti », mentre il notaio, nella sua firma, rinuncia a rivelare la qualità
di notaio pubblico e si contenta di chiamarsi .vices gerens domi-
ni Francisci cancellarii prefati domini episcopi Paduani ". PiÉ tar-
di l'uso appare di nuovo stabilito: gli esempi posteriorir08 si di-
stinguono già graficamente dal tipo vigente in precendenza, in
quanto la sottoscrizione, assai breve, che l'" episcopi Patavini can-
cellarius » vi appone, trova posto nel margine inferiore all'angolo
destro della pergamena, cioè al luogo delle classiche note di can-
celleria nei documenti imperiali e papali. E in perfetta corrispon-
denza con questa scelta la formula della corroboratio si riferisce sol-
tanto a "has nostras patentes litteras» o «presentes litteras " (t47o,

4n).
Se guardiamo bene il materiale padovano sinora edito, si evince

ro7. Ed..: "cortisiam notarii infrascripti ".
ro8. Si veda pure il documento del 1488 con gli stessi caratteri, la cui fotografia è

pubblicata dal Bascapé (nota 8o).
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che la pergamena dell'atto di dottorato, che Polidoro Foscari poté

conservare tra le sue carte, è degna di qualche attenzione, anzi il di-
ploma merita di essere portato alla pubblica conoscenza: non solo

per l'importanza che esso ebbe nella carriera di questo uomo di
Chiesa, ma anche perché è un buon esempio originale di una tipo-

logia documentaria scarsamente conservata.loe

DIETER GIRGENSOHN

AppENorcs

Guido Memo, oescoao di Wrona, conferisce a Polidoro di Francesco Foscari la
prima tonsura clericale.

Verona, r4zz maggio zo

Strumento notarile (perg): ScRos b. 30 mazzo t proc. r f. [rJ.

IN Christi nomine, amen. Noverint universi et singuli presens instrumen-
tum publicum inspecturi qualiter de anno dominice nativitatis millesimo
quadringentesimo vigesimo secundo, indictione quintadecima, die mer-

curii vigesimo mensis maii, Verone in audientia nova episcopalis pallacii,

presentibus reverendo patre domino fratre Helya de Verona episcopo

Suelensi ordinis Minorum, suffraganeo infrascripti domini episcopi Ve-

rone, venerabili utriusque iuris professore domino Antonio de Malaspi-
nis, canonico Veronensi ac in spiritualibus generali vicario domini epi-

scopi infrascripti, et presbytero Petro de Guarientis de Verona, rectore ec-

clesie Sancti Mathei cum Cortinis Verone, testibus ad premissa convoca-

tis specialit[er] et rogatis, reverendus in Christo pater et dominus domi-
nus Guido Memo, episcopus Veronensis et comes, dillectum sibi in Chri-
sto filium Polidorium, natum egregii et famosi viri domini Francisci Fo-

ro9. Donato Gallo si è voluto addossare l'onere della revisione linguistica di questo

testo, favorendomi anche utilissimi suggerimenti per la migliore esposizione di alcuni
aspetti; per tutto ciò vanno a lui i miei più vivi e sinceri ringraziamenti.
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scari de Venetiis, per litteras dimissorias reverendi patris et domini domi-

ni Marci, Dei gratia episcopi Castellani, datas Venetiis die sextodecimo

mensis instantis, ut ad primam clericalem tonsuram Posset Promovere

eundem Polidorium, maiorem infante, litteratum, solutum et de legitimo

matrimonio procreatum, coram se flexis genibus astantem et humiliter

supplicantem ad primam clericalem tonsuram assumi, cum orationibus

et psalmis consuetis, per vestitam cottam ordinando et comam capitis

tonsorando, ad titulum patrimonii sui de gratia speciali clericali karactere

insignivit, aggregans ipsum, prout ab eo suppliciter postulabat, et depu-

tans consortio clericorum, iuxta ritum et traditionem sancte Romane

eclesie servari in huiusmodi consuetam, mandans idem dominus episco-

pus et rogans dictus Polidorius me Vincentium, notarium et eius canzela-

rium infrascriptum, de predictis omnibus et singulis publicum debere

conficere instrumentum in fidem et testimonium ontnium premissorum.

SN EGo Vincentius, natus quondam nobilis viri domini Albertini de

Monetariis de Mediolano, publicus imperiali auctoritate notarius ac Pre-

fati domini episcopi canzelarius, predictis omnibus, dum sic agerentur,

una cum predictis testibus interfui et ea, ut supra scribere rogatus, scripsi

et in robur ac testimonium premissorum signum meum apposui consue-

tum.

Polidoro di Francesco Foscari incarica otto procaratori di prendere possesso dei

canonicati a Ciztidale del Friuli e a Udine, conferitigli da Martino V con data z6

gennaio r4fi.
Udine, 424 marzo 29

Stramento notarile (perg): ScRos b. 30 mazzo t Proc.rf. z (A). La sottoscrizione

notarilz, sicuramente assieme a/ signum notarii, è scritta da mano diztersa da

quella dzl testo. La stessa ba anche apPosto ana flota sul uerso: Mandatum do-

mini Polidori Fochari (!). Nel margine superiore a destra esistono due buchi

nella pergamena.

In Christi nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millessimo quadrin-

gentessimo vigessimo quarto, indicione secunda, di[e] mercuri[i] vigessi-

mo nono mensis martii, hora sexta vel circa. Actum Utini Aquilegensis

diocesis in domibus habitatio[nis] mag[ni]fici et generosi viri domini

Francisci Foscari, pro excelso ducali dominio Venetiarum patrie Foriiulii

locumten(enltis, presentibus venerabili et egregio decretorum doctore
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domino Nicolao de Portugruarii(") decano Aquilegensi et spectabili ac ge-

neroso viro domino Paulo filio dicti domini Francisci Foscari et eximiis
artium et medicine doctoribus magistro Leonardo de Gaspardis de Portu-
gruarii et magistro Baptista de Fontanellis, Utini habitantibus, testibus ad

hec vocatis specialiter et rogatis. Ibique coram venerabili et egregio viro
domino Philippo de Fontanellis in decretis licentiato, archidiacono et ca-

nonico Aquilegensi, tanquam executore unico a sede apostolica speciali-

ter deputato gratie per sanctissimum in Christo patrem et dominum no-
strum dominum Martinum divina providentia papam quintum, facte do-
mino Pollidoro filio predicti domini Francisci Foscari, clerico Casrellane

diocesis, de uno in Sancte Marie Civitatisaustrie et alio in Beate Marie
Utinensi Aquilegensis diocesis ecclesiis canonicatibus sub expectatione
prebendarum, predictus dominus Pollidorus, minor quatuordecim annis
sed maior infante, omnibus modo, via, iure, Forma, causa et tenore qui-
bus melius scivit et efficacius potuit, tam de iure quam de consuetudine,
prefato domino executore ad omnia et singula infrascripta autorizante et
suam, imo verius apostolicam autoritatem et decretum interponente, fe-
cit, constituit, creavit et sollenniter ordinavit suos veros et certos nuncios,
missos, actores, factores, negotiorum suorum gestores et legitimos ac in-
dubitatos procuratores venerabiles et discretos viros dominum Antho-
nium Andree de Civitateaustria, dominum Iohannem de Capellinis de
Mediolano Civitatenses et dominum Nicolaum quondam Iohannis de

Utino Utinensem canonicos et generosum virum dominum Franciscum

quondam domini Federici de Savorgnano et egregium artium et medicine
doctorem magistrum Nicolaum de Gavionibus de Coneglano, in Civita-
teaustria habitantem, ac honorabiles et circumspectos viros ser Simonem
quondam ser lohannis Tonii de Civitateaustrie, ser Zanitellum quondam
Cordevadi et ser Nicolaum Filitini, hos duos notarios de Utino, omnes
vero predictos absentes tanquam presentes et quemlibet ipsorum in soli-
dum, ita tamen quod occupantis conditio potior non existat, sed quod
unus ipsorum incepit alter prosequi valeat, mediare et finire: specialiter et
expresse ad prosequendum et continuandum gratiam apostolicam, eidem
domino constituenti per prefatum dominum nostrum papam datam sub

VII" kl. februarii pontificatus sui anno primo, de canonicatibus sub ex-

pectationibus prebendarum Civitatensis et Utinensis dicte diocesis Aqui-
legensis ecclesiarum, prout in litteris apostolicis super dicta gratia confec-
tis plenius continetur, factam; litterasque prefatas et processum inde se-

cutum et sequendum omnibus et singulis, quorum interest vel intererit
aut interesse poterit, intimandum, insinuandum, notificandum et publi-

(al cosi A
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candum, prout dictis procuratoribus suis visum fuerit expedire; necnon

dictos canonicatus et prebendas vacantes vel successive vacaturos, sub

dicta gratia dicti domini constituentis cadentes, nomine ipsius domini

constituentis et pro eo acceptandum cum protestationibus et clausulis

consuetis; de huiusmodi quoque canonicatibus et prebendis, in dictis ec-

clesiis, ut premittitur, acceptatis, nomine quo supra a quibuscunque exe-

cutoribus vel subexecutoribus et aliis, quorum interest vel intererit, provi-

deri petendum; ac(b) ipsos executores et subexecutores vel eorum alterum,

ut ad executionem dictarum litterarum apostolicarum et processuum in-

de subsecutorum et subsequendorum procedant seu procedat processus-

que faciant seu faciat ac sententias et penas fulminent seu fulminet iuxta

traditam seu directam eis a sede apostolica formam et tenorem; possessio-

nemque et tenutam corporalem et realem dictarum prebendarum iurium-

que et pertinentiarum, fructuum, bonorum et obventionum omnium ea-

rundem intrandum, adipiscendum, retinendum et habendum cum sol-

lennitatibus debitis et consuetis; et ad iurandum in animam ipsius domi-

ni constituentis de observandis statutis et consuetudinibus ipsarum eccle-

siarum ratione dictorum canonicatuum et prebendarum; fructusque, red-

ditus, proventus, iura, obventiones et emolumenta sibi ratione et ex causa

canonicatuum et prebendarum huiusmodi a quibuscunque hominibus et

personis, tam ecclesiasticis quam mundanis, petendum, exigendum, reci-

piendum, levandum(') et colligendum; de receptis quoque quietandum et

pactum de ulterius aliquid non petendo in perpetuum faciendum; et si

necesse fuerit, super premissis omnibus et singulis seu eorum aliquo co-

ram quocunque iudice competenti, tam ecclesiastico quam seculari, ordi-

nario vel extraordinario, delegato vel subdelegato, dato vel dando, depu-

tato vel deputando comparendum, agendum, petendum, defendendum;

libellum seu libellos et quascunque petitiones sive postas dandum, pro-

ducendum, porrigendum et recipiendum darique, produci, porrigi et reci-

pi videndum, excipiendum, replicandum, triplicandum et quadruplican-

dum; litem seu lites contestandum et contestari petendum; de calumnia

evitanda et veritate dicenda cum omnibus et singulis suis capitulis et clau-

sulis, in et sub calumnie iuramento contentis, iurandum et iurare viden-

dum et quodlibet aliud licitum et honestum iuramentum in animam ip-

sius domini constituentis prestandum et ex adverso prestari videndum,

ponendum et articulandum ponique et articulari videndum; contra arti-

culos partis adverse dicendum et exequendum, in quantum articuli, et

eisdem, in quantum positiones existant et esse censeantur, responden-

(bl il brano ac ipsos executores - tenorem non si inserisce bcnc nella rcslruzionegrammati-

eale scelta (c) le sz rasara A
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dum et suis responderi petendum; testes, litteras, instrumenta et quecun-

que alia probationum genera producendum et productis et producendis

ex adverso contradicendum, contra personas testium et eorum dicta ac

depositiones excipiendum, crimina et defectus opponendum, suspectos

dandum causamque suspitionis sollemniter allegandum; in loca, iudices

et notarios concordandum et declarandum et declarari videndum, contra

declarationes adverse partis dicendum et excipiendum; absolutionis be-

neficium simpliciter et ad cautelam ac restitutionem in integrum impe-

trandum et obtinendum; quascunque litteras gratiam seu iusticiam conti-
nentes in quibuscunque curiis impetrandum et obtinendum; concluden-

dum et renunciandum concludique et renunciari petendum, huiusmodi
quoque conclusionem, totiens quotiens fuerit opportunum, revocandum

et revocari petendum; sententiam seu sententias tam interlocutorias

quam diffinitivas ferri petendum et audiendum et ab ea vel eis et quolibet
alio gravamine illato vel inferendo provocandum et appellandum, apo-

stolos petendum et recipiendum, appellationes insinuandum, notifican-
dum et intimandum causamque seu causas appelationis vel appellatio-

num usque ad finem prosequendum; expensas et interesse taxandum et

taxari petendum et super eis iurandum; unum vel plures procuratores lo-

co sui et cuiuslibet ipsorum substituendum, qui similem in premissis ha-

beant potestatem, huiusmodi tamen mandato in suo robore permanente,

ac substitutum seu substitutos huiusmodi revocandum et onus procura-

tionis huiusmodi in se reassumendum, totiens quotiens eis seu alicui vel

aliquibus eorum visum fuerit expedire, etiam si que sint que mandatum

exigerent magis speciale; et generaliter ad omnia alia et singula facien-

dum, gerendum, procurandum et exercendum tam in iudicio quam extra

que quilibet boni, veri et legitimi procuratores facere, gerere et exercere

possunt seu que merita causarum exigunt et requirunt, etiam si maiora fo-
rent expressis et talia que mandatum exigerent speciale, et que dictus do-
minus constituens facere, gerere et exercere posset, si ipsis omnibus et sin-

gulis personaliter interesset; dans et concedens predictus dominus con-

stituens suprascriptis procuratoribus suis et eorum cuilibet in solidum ac

substituendo et substituendis ab eis et eorum quolibet coniunctim vel di-

visim in premissis omnibus et singulis ac dependentibus, incidentibus,

emergentibus et connexis plenum, liberum et generale mandatum ac

etiam speciale, ubi exigitur speciale, cum plena, libera et generali ac etiam

speciali administratione et potestate necnon promittens michi notario in-
frascripto, tanquam publice persone legitime stipulanti et recipienti vice

et nomine omnium et singulorum, quorum interest vel interesse poterit
quomodolibet in futurum, se firmum, ratum et gratum perpetuo habere

et tenere omne id totum et quicquid per dictos suos procuratores et
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quemlibet ipsorum necnon substituendum seu substituendos ab eis et eo_rum quolibet in premissis omnibus et singulis ac dependenirlr, ., .on-
nexis et circa predicta ac quodribet predictarum actuÀ, factum, gestum etprocuratum fuerit tam in perdendo quam in lucrando .r in nuili penitus
contrafacere, dicere vel venire per se uel alium seu 

^lio, 
,;;;;.tìùì;;

dolo, ingenio sive causa de iure ier de facto sub expressa rp..À.;; et obri-gatione omnium suorum bonorum mobirium .i i--ÉLiliu*, p..r.r,-
tium et futurorum. Et volens dictus dominus constitu.r* p..frtà, ,uo,
procuratores constitutos et quemlibet ipsorum ac substituendum et sub_
stituendos ab eis et eorum quoribet ab àmni satisdationis onere rerevare
ac ipsos et ipsorum quemribet ex nunc relevans, promisit michi notario
infrascripro,, tanquam publice persone legitime r,ipufr"il .i...ipi."ri r,
supra, de iudicio sisti et iudicatum sorvi iÀ omnibus e t,i"grri; .;;;tulis etclausulis presentis mandati sub ypotheca et obligatio". p..Ji.ii, prote-
stansque etiam idem dominus constituens quod f,e. qu.à.r.rqu. actum
szu quamcunque comparitionem, quem vel quam ipzum dominum con_stituentem in premissis seu ariquo i.emissorum ubic,.rnqu. fr..r. .orrti-
gerit, non intendit propterea diitosìuos procuratores aut eorum ariquemin aliquo revocare nisi de revocatione huiusmodi ,p..i"t..n .i "rf..rrr*fecerit mentionem. super quibus omnibus et si.rguiis idem domiriu, .orr-
stituens petiit sibi a me notario publico infrascriito ,rrru- ., fii* pruri-cum et publica fieri instrumentum seu instrumenta.

sN Et(a) ego Petrusbonus- quondam ser veritatis de Ioseppis de verona,Utini habitans, publicus imperiali auctoritate norarius, iup.rr..ipto.u*
procuratorum constitutioni, potestatis concessioni, de ratiÀabitio.r. p.o_
missioni, auctoritatis et decreti interpositioni, bonorum 

"urig.ri..i .*-nibusque aliis et singulis suprascriptii, dum sic ,r p...,ri,ìr,u. ig..l;,r...
fierent, una cum prenominati, t..iib* interfui .rqr. ,i. fi.ri uiii .i"ua;_
vi ac in notam prgpriam recepi, aliis vero negotiis à..upr,r, p.r rf ir_ ndelem hic scribi feci. Et quia facta diligenti àllatione p;.r;,r;;;rrrr.n
tum cum dicta nota mea concordare inveni, ideo ipsuà pruri.u.n-;.rrr.u-
mentum in hanc publicam formam, rogatus et ,equisiirsi"), redegi, me
manu propria subscribendo meisque signo et nomine consuetis ,o6or".r-do in fidem et testimonir* p.e*isso-rum omnium et singulorum.

(d) la sottoscrizione à aggiunta da aLra mano A

ro2
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3

Eagenio IV concede a Polidoro Foscari, primicerio di S. Marco di Venezia, una

pensione altnua di rco ducati sulle rendite dell'abbazia di S. Giorgto Magiore

di Venezia per lre anni.

Roma, 4y luglio 8

Ori§nab (perg): ScRos b.30 mazzo S proc. rf. 5 (A). Souo la plica a sinistra:

Iul. e Gratis de mandato domini nostri pape ad relationem domini regen-

tis, e sotto R. Cossel; sulla plica a destra: B. de Urbino ; sul aerso: R grande

con Anfra le aste inferiori, e al margine inferiore, capouolto: M. Pinardi aicino

alla metà della pergamena, P. de Regio a sinistra. La bolla manca.

Eugenius episcopus servus servorum Dei. Venerabilibus fratribus .. ar-

chiepiscopo Corphiensi et.. Parentino ac .. Torcellano episcopis salutem

et apostolicam benedictionem. Nobilitas generis, vite ac lmorum hone-

stas aliaque laudabilia probitatis et virtutum merita, super quibus dilectus

filius Polidorus Foscari, primicerius ecclesie Sancti Marci de Venetiis Ca-

stellane diocesis, apud nos fidedigno I comendatur testimonio, nos indu-
cunt ut illa sibi favorabiliter concedamus que suis statui et commoditati-
bus fore conspicimus oportuna. Cum itaque monasterio Sancti Georgii
Maioris I de Venetiis ordinis sancti Benedicti predicte(") diocesis, quod

ante assumptionem nostram ad summi apostolatus apicem auctoritate

apostolica obtinuimus in commendam, intendamus in brevi de persona 
I

ydonea providere, nos, volentes dicto Polidoro, qui, ut accepimus, de no-
bili genere procreatus existit, pro statu tenendo decenti de alicuius sub-

ventionis auxilio providere gratiamque facere I spetialem, pensionem an-

nuam centum ducatorum auri super fructibus, redditibus et proventibus

ipsius monasterii usque ad triennium dumtaxat, a data nostrarumG) litte-
rarum computandum, I per eum(.) quem ipsi monasterio, ut prefertur,

preficiendum duxerimus(d) eiusque successores ipsius monasterii abbates

dicto Polidoro vel procuratori suo, per eundem Polidorum constituto, I in
festivitate Nativitatis domini nostri Yesu Christi annis singulis integre et

absque diminutione(.) 26 engls(0 quibusvis Venetiis persolvendam, motu
proprio, non ad ipsius Polidori vel alterius I pro se(s) n6gi5 super hoc

oblate petitionis instantiam, sed de nostra mera liberalitate auctoritate
prefatatt,) tenore nostrarum litterarum reservavimus, constituimus et assi-

a su rasura A (b) nostrarum litte su rasura A (c) eum quem rz rasura, il cui re-

sto di c. r,y cm è riempito da una linea orizzontab A (d) xerimus su rasura A (e) ne

ac tu rasura A (fl re su rasura A (g) segue ,/na rasara di c. j cm, coperta da una li-
nea orizzontale A (h) prefata - nostrarum su rasara A
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gnavimus, decernentes preficiendum I abbatem et successores predictos
ad solutionem centum ducatorum huiusmodi iuxta earundem reservatio-
nis(i), constitutionis et assignationis formam existere efficaciter obligatos
quodque I ille ex eis, qui pensionem prefatam in festivitate predicta vel
saltem infra ur.rius mensis eandem festivitatem immediate s.qu.ntis spr-
tium, impedimento cessante canonico, solvere diflferret seu negligeret(;),
excommunicationis sententiam, a qua, nisi prius de huiusmodi pÀsione
tunc debita di61i5it) polidoro y6l(l) procuratori integre satisfactuÀ extitis_
set(m), preterquam I in mortis articulo constitutus, absolvi non posset, in-
curreret(n) eo ipso, non obstantibus constitutionibus apostolicìs necnon
statutis et consuetudinibus monasterii et ordinis predicìorum, I iuramen-
to, confirmatione apostolica vel quavis firmitate alia vallatis(o). e,ocircadiscretioni vestre per apostolica scripta mandamus quatinus{n)ìos vel
unus vestrum Polidoro vel procuratori suo eius nomilne faciatis auctori-
tate nostra pensionem eandem iuxta reservationis, constitutionis et assi-
gnationis predictarum continentiam per dictum triennium effectualiter
persolvi pariter et assignari I et nichilominus illum ex abbate s1(c) 5u6ss5-
soribus predictis quem vel quos vobis constiterit huiusmodi sententias in-
currisse, et pro parte dicti Polidori fueritis I requisiti vel aliquis vestrum
fuerit requisitus, tandiu(') dominicis et aliis festìvis diebus in ecclesiis et
capellis, dum inibi populi multitudo convenerit ad divina, aliisque locis
singullis, de quibus vobis videbitur, excommunicatos publice nuntietis et
ab aliis nuntiari faciatis ac omnibus arccius(') evitari, àor-r.. polidoro vel
procuratori predictis de pensione huiusmodi I tunc debita integre fuerit
satisfactum ipsique excommunicati meruerint ab huiusmodi eicommu-
nicationis sententia absolutionis beneficium obtinere - non obstantibus
omnibus supraldictis, seu si abbati acr successoribus suis prefatis vel qui-
busvis aliis communiter vel divisim a sede apostolica sit ìndultum quod
interdici, suspendi vel excommunicari I non possint per litteras apostoli-
cas non facientes plenam et expressam ac de verbo ai verbum de indulto
huiusmodi mentionem -, contradictores per censuram ecclesiasticam,
appellatione I postposita, compescendo. Dat. Rome apud sanctum pe-
trum anno incarnationis dominice millesimo quadringentesimo tricesi-
mo primo, VIII id. iulii, I pontificatus nostri anno pii.rro.

(i) reservation sa rasara A (i) igeret sa rasura A (k) su rasara A (r) segae ana
rasura di c. r cm, riewpita come sopra, A (m) tisset sa rasara A (n) ur si rasuraA (o) vall sz rasura A (p) quatinus - polidoro sa rasura A (q) et successori-
bus su rasura, che si protrae oltre per uno spazio tli c. s cm, riempito ,o*, ,ìplro, ,4 (r) -g-
gre ana rasara di c. z cm A (s) corretto da arcius A (t) ac suis ,r)orrro, che si pro-
trae oltre per ca. 2,j cm, riempita eome sopra, A
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4

Eugenio IV nomina Polidoro Foscari, studtnte a Padoaa, protonotario della sede

apostolica.

Roma, 4jr agosto 22

Ori§nate (perg): ScRos b. 30 mazzo 5 
proc. rf. 7. Sotto la plica a sinistra: Alu- e

Gratis de mandato domini nostri pape, R. Cossel; a destra: Cinciuq, sulla

plica a dcstra: Gratis de mandato domini nostri pape, e sotto: C. de Thoma-

cellis; sal aerso (con R stragrande): R(egistra)ta per me A. de Luschis de

mandato domini nostri pape. La bolla manca.

EUGENIUS episcopus servus servorum Dei. Dilecto filio magistro Poli
doro Foschari, primicerio ecclesie Sancti Marci de Veneciis Castellane

diocesis, I notario nostro, salutem et apostolicam benedictionem. Pii Pa-

tris altissimi, qui prout vult dispensat singulis, eciam plus quam merita et

vota requirunt, munera graciarum, vices, licet immeriti, Serentes in I ter-

ris, interdum honoribus minores efferimus, ut fiant in observancia man-

datorum eorum humeri fortiores. Cum itaque, sicut accepimus, tu, qui,

ut asseritur, Padue studes in iure canolnico, nobilitate generis, litterarum

sciencia et virtutum decoreris ornatibus ac nostris et Romane ecclesie ob-

sequiis disponas insistere nosque alias gratum senciamus tue fame et 
I

probitatis ac circunspectionis odorem, nos propterea, personam tuam

grato prosequentes affectu ac intendentes eam pro meritis dignioris no-

minis titulo decorare, te I eciam consideratione dilecti filii nobilis viri

Francisci Foschari ducis Veneciarum, cuius nepos existis, motu proprio,

non ad tuam vel alterius pro te nobis super hoc I oblate peticionis instan-

ciam, sed de nostra mera liberalitate in nostrum et sedis apostolice nota-

rium cum honoribus et oneribus consuetis presentium tenore apostolica

auctoritate recipimus I ac aliorum nostrorum et dicte sedis notariorum

consortio aggregamus. Volumus autem quod, antequam insignia huius-

modi officii, honoris et dignitatis recipias, fidelitatis debite I iuxta for-

mam quam venerabili fratri nostro .. episcopo Paduano sub bulla nostra

mittimus interclusam prestes iuramentum, cui per alias nostras litteras

mandavimus ut a te nostro et I Romane ecclesie nomine huiusmodi reci-

piat iuramentum et deinde tibi eadem auctoritate conferat insignia suPra-

dicta. Per hoc autem numero notariorum huiusmodi, leciam si ad illum

deventum sit alias, non intendimus derogare. Sic igitur de bono in melius

studiis virtutum intendas ut in nostro conspectu ad maiora te constituas

semper I meritorum studiis digniorem nosque proinde ad faciendum tibi

maiorem honorem et graciam invitemur. Nulli ergo omnino hominum li-

ceat hanc paginam nostre receptionis, aggregatiolnis, voluntatis et inten-

rot



D. GIRGENSOHN

cionis inflringere vel ei ausu temerario contraire. Si quis autem hoc at-
temptare presumpserit, indignationem omnipotentis Dei et beatorum pe-

tri et Pauli I apostolorum eius se noverit incursurum. Dat. Rome apud
sanctum Petrum anno incarnationis dominice millesimo quadringentesi-
mo tricesimo primo, XI kl. septembris, I pontificatus nostri anno primo.

t

Eugenio IV incarica il aescoao di Padoaa (Pietro Donà) a riceaere da polidoro

Foscari il giuramento debito per l'uficio di notaio della sede apostolica.

Roma, 4jr agosto 22

Ori§nalz (perg): ScRos b. jo mazzo t proc. rf, 8. Le annotazionifatte nella can-
celleria papale sono esattatnente b stesse di n" 4. La bolla ?nancA.

Eugenius episcopus servus servorum Dei. Venerabili fratri . . episcopo pa-

duano salutem et apostolicam benedictionem. Cum I hodie dilectum fi-
lium magistrum Polidorum Foschari, primicerium ecclesie sancti Marci
de veneciis castellane diocesis, in nostrum I et sedis apostolice notarium
receperimus et aliorum nostrorum et dicte sedis notariorum consorcio
duxerimus aggregandum, fraternitati I tue per apostolica scripta committi-
mus et mandamus quatinus ab eodem Polidoro nomine nostro et Roma-
ne ecclesie fidelitatis debite solitum recipias I iuramentum iuxta formam
quam tibi sub bulla nostra mittimus interclusam et deinde, huiusmodi iu-
ramento ut prefertur recepto, eidem Poilidoro insignia honoris et dignita-
tis notariatus huiusmodi auctoritate nostra conferas, ut est moris. For-
mam autem iuramenti quod dictus I Polidorus prestabit nobis de verbo ad
verbum per eius patentes litteras, suo sigillo signatas, per proprium nun-
tium quantotius ldestinare procures. Dat. Rome apud Sanctum pe[trum]

anno incarnationis dominice millesimo quadringentesimo tricesimo pri-
mo, XI kl. septembris, I pontificatus nostri anno primo.

6

Antonio Zeno da Milano, zticario generale del uescoao di Padoaa Pietro Donà,
conferisce a Polidoro di Franzi Foscari, protonotario della sedt apostolica, Ia lau-
rea in ambedue i diritti.

Padoua, t4j6 luglio zz

Strumento notarile (perg.): ScRos b. 30 mazzo y proc. rf, zS (A). La plica è ta-
gliata; perciò è perduto anche il si§llo del aescooo di Padoaa.

Regesto: Acta gradaum r43t-r4to p. 3fi6 no rr4g; cfr. supra, nota 2r.

ro6
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(l)N CHRISTI nomine, amen. Universis et singulis has patentes litteras

sive presens instrumentum publicum inspecturis ANTONIUS Zeno de

Mediolano decretorum doctor, prepositus Sancte Trinitatis et canonicus

cathedralis Papiensium ecclesiarum, reverendissimi in Christo patris et

domini domini Petri Donato, Dei et apostolice sedis gratia episcopi Pa-

duani almeque universitatis felicis studii Paduani cancellarii dignissimi,

vicarius generalis, salutem in eo qui omnium est vera salus. Studiorum la-

bor meretur ut his qui suis quasi a cunabulis vitam eorum scolasticis exhi-

buere disciplinis debita virtutum premia tribuantur ac post palmam labo-

ris emeriti doctoratus honore et dignitate magisterii decorentur, ut sic, di-

gna et hilari remuneratione gaudentes, bene agendi posteris exemplum

tribuant pariter et sequelam. Sane igitur excellentissimi viri et famosissi-

mi utriusque iuris doctores domini Paulus de Castro, Prosdocimus de Co-

mitibus, Paulus de Doctis de Padua, Iacobus de Zochis de Ferraria, Ange-

lus de Periglis de Perusio et Ubertus de Trapolinis de Padua in presentia

spectabilis viri et egregii utriusque iuris scolaris domini Francisci de Feli-

tinis de Utino, honorabilis rectoris dominorum Ultramontanorum et Ci-

tramontanorum doctorum et scolarium iuris canonici et civilis universi-

tatis predicte, iuxta laudabilem hactenus observatam in eo studio consue-

tudinem et formam litterarum apostolicarum studio Paduano concessa-

rum coram nobis vicario antedicto, convocata propter hoc specialiter et

congregata prefatorum dominorum Ultramontanorum et Citramontano-
(rum) rectoris doctorumque et scolarium iuris canonici et civilis studii
prelibati universitate, presentibus etiam ibidem doctoribus, magistris et

scolaribus liberalium artium et aliarum scientiarum ac prelatorum, nobi-

lium et civium laudabili comitiva, reverendissimum in Christo patrem et

dominum dominum Polidorum Foscari, apostolice sedis protonotarium

dignissimum, quondam natum spectabilis et generosi viri domini Fran-

2l(a) ps5s31i de Venetiis, in utroque iure alias cum rigore examinis in eo-

dem studio Paduano sollenniter licentiatum, qui in diversarum civitatum

et potissime Padue studiis in utroque iure annis quampluribus laudabili-

ter studuit et ferventissime insudavit ac ultimo profecit ibidemque se mo-

ribus et scientia laudabilem exhibuit atque dignum ad recipiendum ho-

nores, qui iuste debentur insistentibus studio litterarum, honorabiliter

presentaverunt, debita requirentes a nobis cum instantia ut ipsum reve-

rendissimum dominum Polidorum, tanquam virum scientie expertissi-

mum et omni probitate vigentem, ad subeundum in utroque iure eius

examen quod publicum nuncupatur admitteremus. Nos equidem Anto-
nius vicarius antedictus, premissis tanquam iustis et rationi consonis li-

(a) con inchiostro piil scaro scritto da altra mano in ano spazio rimasto bianco A

to7
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benter et Iiberaliter annuentes, eundem reverendissimum dominum poli-
dorum per omnes utriusque iuris doctores sacri collegii dominorum iuri-
starum dicte universitatis, in studio ipso residentes, publice coram nobis
in utroque iure examinari fecimus quam diligenter. Et quia in examine
huiusmodi, legendo, repetendo et respondendo argumentis, questioni-
bus, interrogationibus et oppositionibus sibi factis ac dubia queque cla-
rius solvendo, adeo bene, quin imo laudabilissime, sufficientissime et ex-
cellentissime se habuit atque gessit quod ab omnibus et singulis utriusque
iuris doctoribus collegii predicti ibi consistentibus unanimiter et concor-
diter, eorum nemine discrepante, illico approbatus fuit ac sufficientissi-
mus canonista et optimus legista per eosdem reputatus dignusque in utro-
que iure gradu doctorxlu5 61(b) bonorum morum decor ipsius siientiam et
litterarum peritia in ipso mores laudabiles decorabant, idcirco nos Anto-
nius Zeno vicarius suprascriptus, pro tribunali sedentes, autoritate qua in
hac parte fungimur et nobis tanquam vicario predicto competente, tam
ex antiqua et approbata consuetudine studii prelibati quam vigore privile-
giorum felicis recordationis dominorum urbani quarti et clementis sexti
summorum pontificum, prefatum reverendissimum dominum polido-

rum Foscari, examinatum coram nobis et approbatum ut premittitur, fac-
to scrutinio, ut moris est, iudicium et testimonium tantorum virorum
non immerito sequentes, optimum canonistam et sufficientissimum esse

legistam declaravimus et continuo, ipsum ad doctoratus apicem promo-
ventes, eum doctorem utriusque iuris et magistrum fecimus sollenniter et
creavimus, tribuentes sibi in utroque iure nomen, honorem, titulum doc-
toratus et magisterii dignitatem. Insuper eidem tanquam optime merito
cathedram magistralem ascendendi et tam in canonica quam legali sa-
pientia legendi, repetendi, disputandi, terminandi, glosandi, postillandi,
interpretandi, docendi, scolas regendi, baccalarios constitu;ndi et alia
quecumque faciendi et exercendi Padue ac alias ubique locorum et terra-
rum que ad doctores utriusque iuris et magistros quomodolibet pertinere
noscuntur insigniaque doctoratus in utroque iure a prenominatis domi-
nis doctoribus suis promotoribus petendi et recipiendi ac iisdem promo-
toribus insignia huiusmodi ipsi reverendissimo domino polidoroìmpen-

dendi plenam licentiam et liberam in Domino concessimus facultatem.

Qribus quidem insigniis continuo per eum debite posturatis, idem reve-
rendissimus dominus Polidorus in plena concione prefatorum domino-
rum rectoris, doctorum, scolarium et aliarum personarum publice coram
nobis per suprascriptum dominum Prosdocimum in iure cà.ronico et pe.

(b) et - decor i le lertere originarie furono ripassate con inchiostro piti scaro A
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antedictum dominum(') Angelum de Periglis in iure civili, suis propriis ac

vice et nominibus prenominatorum dominorum Pauli de Castro, Pauli de

Doctis, Iacobi de Zochis et Uberti de Trapolinis compromotorum suo-

rum, mox investitus fuit sollenniter et insignitus: primo nanque librum

clausum, deinde apertum ei contulerunt, aureo eius digitum anulo subar-

raverunt, doctorale suo capiti biretum imposuerunt, osculum pacis letan-

ter ei prebuerunt, magistralem atque paternam benedictionem a Salvato-

re nostro eidem tribui suppliciter exoraverunt et demum ad sedendum in-

ter doctores in signum adepte doctoratus possessionis eum honoranter

collocaverunt. In quorum testimonium has patentes litteras in forma

huius publici instrumenti fieri mandavimus pontificalisque dicti reveren-

dissimi domini episcopi appensione sigilli muniri. Datum et actum Pa-

due in medio ecclesie cathedralis anno a nativitate domini nostri Iesu

Christi millesimo quadringentesimo trigesimo(d) sexto, indictione quarta-

decima, die dominico vicesimo secundo mensis iulii, presentibus magni-

ficis et generosis viris dominis Iacobo Foscari, nato serenissimi principis

domini domini Francisci Foscari, Dei gratia ducis Venetiarum etc., Ludo-

vico Storlato potestate et Natale Donato capitaneo Padue, Marco Foscari,

prefati domini ducis germap6(e), procuratore Sancti Marci, testibus ad

hec habitis specialiter et rogatis et aliis in multitudine copiosa.

SN Et ego Henricus Luberti de Saxonia, habitator Padue in episcopali pa-

latio, publicus imperiali auctoritate notarius prefatique reverendissimi

domini episcopi cancellarius et officialis, premissis interfui eaque rogatus

ac de mandato suprascripti domini vicarii fideliter scripsi et in publicam

hanc formam redegi sub meis nomine et signo consuetis una cum dicti re-

verendissimi domini episcopi appensione sigilli in fidem et testimonium

omnium et singulorum suprascriptorum.

7a

Eugenio IV conferisce la Chiesa aescoaile di Bergamo a Polidoro (Foscari).

Bologna, 4j7 settembre z7

Registrazione canceileresca (cart.): AVat, Reg. Lat. j49f. z8o-z8o'. Accanto al-

I'inizio del testo si trovano: An nel margine sinistro, Ia. de Ugolinis (scritto dallo

stesso registratore) in quello destro. Segue allafne del gruppo delk bolle riguar-

(c) il testo seguente è scritto eon inchiostro pii scaro, ma dalla stessa mano A (d) trige sz

rasura A (e) o sz rasura A

ro9



D. GIRGENSOHN

danti questa nomina, cioè dopo il mandato diretto all'arciaescovo di Milano (n"

7c): An. XX.X.X.X.X de Adria.

Eugenius etc. dilecto filio Polidoro electo Pergamensi salutem etc. Divina
disponente clemencia, cuius inscrutabili providencia ordinacionem su-
scipiunt universa, in apostolice sedis specula - licet immeriti - constituti,
ad universas orbis ecclesias aciem nostre consideracionis extendimus et
pro earum statu salubriter dirigendo apostolici favoris auxilium adhibe-
mus, sed de illis propensius nos cogitare convenit quos propriis carere pa-
storibus intuemur, ut eis iuxta cor nostrum pastores preficìantur ydonei,
qui commissos sibi populos per suam circumspectionem providam salu-
briter dirigant et informent ac bona ecclesiarum ipsarum non solum gu-
bernent utiliter, sed etiam multimodis efferant incrementum. Dudum si-
quidem bone memorie Francisco episcopo Pergamensi regimini perga-

mensis.ecclesie presidente, nos, cupientes eidem ecclesie cum vacaret per
apostolice sedis providenciam utilem et ydoneam presidere personam,
provisionem ipsius ecclesie ordinacioni et disposicioni nostre juximus 

ea
vice reservandam, decernentes ex nunc irritum et inane si secus super hiis
per quo§cunque quavis auctoritate scienter vel ignoranter contingeret at-
temptari. Postmodum vero, prefata ecclesia per obitum ipsius Fiancisci
episcopi, qui extra Romanam curiam diem clausit extremum, pastoris so-
lacio destituta, nos, vacacione huiusmodi fidedignis relatibui intellecta,
ad provisionem ipsius ecclesie celerem et felicem, de qua nullus preter
nos hac vice se intromittere potuit sive potest, reservacione et decreio ob-
sistentibus supradictis, ne ecclesia ipsa longe vacacionis exponeretur in-
commodis, paternis et solicitis studiis intendentes, post deiiberacionem
quam de preficiendo eidem ecclesie personam utilem et etiam fructuo-
sam cum fratribus nostris habuimus diligentem, demum ad te, utriusque
iuris doctorem et notarium nostrum, cui de vite mundicia, honestate mo-
rum, spiritualium providencia et temporalium circumspectione aliisque
multiplicium virtutum donis apud nos fidedigna testimònia perhibentur,
direximus oculos nostre mentis. Qribus omnibus debita Leditacione
pensatis, de persona tua, nobis et eisdem fratribus nostris ob tuorum exi-
genciam meritorum accepta, eidem ecclesie de dictorum fratrum nostro-
rum consilio auctorirate apostolica providemus teque illi preficimus in
episcopum et pastorem, curam, regimen et administracionem ipsius ec-
clesie tibi in spiritualibus et temporalibus plenarie committe.,dà, i., illo
qui dat gracias et largitur premia confidentes quod, dirigente Domino ac-
tus tuos, prefata ecclesia per tue circumspectionis industriam et studium
fructuosum regetur utiliter €t prospere dirigetur ac grata in eisdem spiri-
tualibus et temporalibus suscipiet incrementa. Iugum igitur Domini tuis

IIO
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impositum humeris prompta devocione suscipiens, curam, 
_regimen 

et

administracionem predictas sic exercere studeas solicite, fideliter et Pru-

denter quod ecclesia ipsa gubernatori provido et fructuoso administratori

gaudeat se commissam tuque preter eterne retribucionis premium no-

ftrum et apostolice sedis benedictionem et graciam exinde uberius conse-

qui mereaiis. Dat. Bononie anno incarnacionis dominice millesimo qua-

dringentesimo tricesimo septimo, quinto kl. octobris, anno septimo.

7b

Eugenio IV raccomanda il neoeletto uescoao di Bergamo 4l caqitolo cattedrali-

zio.
(Bologna, 4j7 settembre z7)

Registrazione carucelleresca (cart): AVat, Reg. Lat. j49f z8o'. Il testo, introdot-

toja: Simili modo, è attarcato alta bolla indirizzata al tescouo neoeletto (n"

7a). Seguono, sempre informa abbreaiata, lettere quasi dtllo stesso tenore, dirette
'riiprttiio*rrte 

clero civitatis et diocesis Pergamensis u populo civitatis et

diàcesis Pergamensis . Per il mandato trasmesso all'arciaescozto di Milano a. n"

7c).

Dilectis filiis capitulo ecclesie Pergamensis salutem etc. Divina disponen-

te clemencia etc. Qtocirca discrecioni vestre per apostolica scriPta man-

damus quatinus, eidem electb tanquam patri et pastori animarum ve§tra-

rum humiliter intendentes ac exhibentes sibi obedienciam et reverenciam

debitas et devotas, eius salubria monita et mandata suscipiatis devote et

efficaciter adimplere curetis. Alioquin sentenciam quam idem electus rite

tulerit in rebelles ratam habebimus et faciemus auctore Domino usque ad

satisfactionem condignam inviolabiliter observari. Dat. ut suPra'

7c

Eugenio IV incarica I'arciaescoao di Milano (Francesco Piccolpasso) di salaa-

guirdare i diriui del neoeletto uescoao di Bergamo, Polidoro (Foscari)'

Bologna, 4j7 settembre z7

originale (perg.): scRos b. 30 mazzo s proc. rf. 27 (A). sotto la plica a sinistra:

Oci. e XX (una cifra souo l'altra),Io. de Steccatis, Galhardus; sulla plica a

destra: Io. de Calvis; sulaerso: kgrande, in cui è iscritto An, e capoaolto aicino

alta piega dell^a plica: Samuel. La bolla manca.

Registrazione cancelleresca (cart.): AVat, Reg. Lat. j49f. z& (D). Il testo, intro-



douo da Simili modo, segue immediatamente alla nomina stessa (n, 7a) e atte

Itttere dirette rispettivamente al capitolo, al cltro e al popolo di Bergamo.

Eugenius(") episcopus servus servorum Dei. Venerabili fratri6) .. archiepi-
scopo Mediolanensi salutem et(.) apostolicam benedictionem. Ad(d) cu-
mulum tue cedit I salutis et fame, si personas ecclesiasticas, presertim
pontificali dignitate preditas('), divine propitiationis intuitu opportuni fa-
voris et presidii gratia prosequaris. I Dudum siquidem(0 bone memorie
Francisco episcopo Pergamensi regimini Pergamensis ecclesie presidente,
nos, cupientes eidem ecclesie cum vacaret per lapostolice sedis providen-
tiam utilem et ydoneum presidere personam, provisionem ipsius ecclesie
ordinationi et dispositioni nostre duximus ea vice spetialiter relservan-
dam, decernentes ex nunc irritum et inane, si secus super hiis per quo-
scunque quavis auctoritate scienter vel ignoranter contigeret attemptari.
Postmoldum vero, prefata ecclesia per obitum ipsius Francisci episcopi,
qui extra Romanam curiam diem clausit extremum, pastoris solatio desti-
tuta, nos, vacatione I huiusmodi fidedignis relatibus intellecta, ad provi-
sionem ipsius ecclesie celerem et felicem, de qua nullus preter nos ea vice
se intromittere potuerat sive I poterat, reservatione et decreto obsistenti-
bus supradictis, ne ecclesia ipsa Ionge vacationis exponeretur incomodis,
paternis et solicitis studiis intendentes, I post deliberationem, quam de
prefitiendo eidem ecclesie personam utilem et etiam fructuosam cum fra-
tribus nostris habuimus diligentem, demum ad ldilectum filium porido-

rum electum Pergamensem, utriusque iuris doctorem, tunc notarium no-
strum, cui de vite munditia, honestate morum, spirituallium providentia
et temporalium circunspectione aliisque multiplitium virtutum donis
apud nos fidedigna testimonia perhibentur, direximus occulos I nostre
mentis. Qribus omnibus debita meditatione pensatis, de persona ipsius
electi, nobis et eisdem fratribus nostris ob suorum exigentiam meritorum
accepta, leidem ecclesie de dictorum fratrum nostrorum consilio auctori-
tate apostolica providimus ipsumque electum illi prefecimus in episco-
pum et pastoremn curam, regimen I et administrationem ipsius ecclesie si-
bi in spiritualibus et temporalibus plenarie committendo, in illo qui dat
gratias et largitur premia confidentes quod, I dirigente Domino actus
suos, prefata ecclesia per ipsius electi circunspectionis industriam et stu-
dium fructuosum regetur utiliter et prospere dirrigetur I ac grata in eisdem
spiritualibus et temporalibus suscipiet incrementa. cum igitur, ut idem

(a) Eugenius - dei manca D (b) i punti seguenti mancano in D (c) et - benedic_
tioneml etc. D (d) Ad cumulum - suscipiet incremental etc. D (e) la desinenza
è eorretta A (f) de corretto A
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electus in commissa sibi prefate Pergamensis ecclesie cura I facilius profi-

cere valeat, favor tuus sibi fore noscatur plurimum opportunus, fraterni-

tatem tuam monemus et hortamur attente, per apostolica scripta tibi I

mandantes quatinus, eundem electum et prefatam ecclesiam sue cure

commissam habentesk) pro nostra et apostolice sedis reverentia propen-

sius recommissos, in I ampliandis et conservandis iuribus suis sic eos tui
favoris auxilio prosequaris quod idem electus, tuo fultus presidio, possit

in commisso huiusmodi sibi regimine I Deo propitio prosperari tuque

proinde divinam misericordiam ac nostram et dicte sedis benedictionem

et gratiam uberius consequi merearis. Dat. Bononis(h) | anno incarnatio-

nis dominice millesimo quadringentesimo tricesimo septimo, quinto kl.

octobris, pontificatus nostri anno septimo.

8

Niccolò V nomina Polidoro Foscari, aescoao di Bergamo, sao referendario.

orisinale (perg): ScRos b.30 mazzo tptroc. rf.46. Sotto );;;:-r:),,'::::":
e)(X. (una cifra sotto l'altra), G. de Puteo; a destra: Poggius; salla plica a de-

stra: de curia (cancellata), e sotto: D. de Luca; sulaerso: R(egistra)ta in came-

ra apostolica , nella R molto grande sono iscritti: S in alto, Cousin in basso fra
It due aste. La bolla tllancA.

Registrazione cancellzresca (cart.): AVat, Reg. Vat. 4o7f. rc>z' (D). Prima del-

I'inizio al margine sinistro: Poggius; dopo lafne del testo a destra: D. de Luca

e Gratis in plumbo et registro de mandato domini nostri pape; sotto a sini-

stra: Coll(ationatum) per me S. Cousin.

NICOLAUS episcopus(') seryus servorum Dei. Venerabili fratri Polidoro I

episcopo Pergamensi, referendario nostro, salutem et(b) apostolicam be-

nedictionem. Personam tuam nobis et apostolice sedi devotam ob singu-

lares eius virtutes I ac merita, quibus ipsarum Largitor altissimus eandem

multipliciter insignivit, paterne benignitatis prosequentes affectu, ad ea

tibi concedenlda libenter inducimur que ad lgurn(c) honoris cumulum ac-

cedunt. Hinc est quod nos, votis tuis, qui, sicut accepimus, in nostris et

Romane ecclesie I obsequiis personaliter exerceri desideras, favorabiliter

(g) cosi A; habens, corretto dahabentes prima e dahabentis poi D (h) Bononie - sep-

timo] ut supra D

(a) episcopus - Deil etc. D (b) et - benedictionem] etc. D

TIJ

(c) tuam D
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annuentes, te(d) in referendarium nostrum gratiose recipimus(.) et aliorum
referendariorum Inostrorum consortio favòrabilit.. rgi..gr.nur, uoì.r,,.,
ex nunc ut omnibus et singulis privilegiist0, libertatibus,ìmmunitatibus,
emolumentis et holnoribus de cetero uti et gaudere debeas eaque omnia
fideliter agere et exercere quibus alii referendarii nostri poti.rni.r, .ì g.,r-
dent et gaudebunt I quomodolibet in futurum ac agere er exercere possunt
seu eriam porerunt quovis modo. sic igitur, ofhcium huiusmàdi tibi
commissum devolte suscipiens, studeas te in eo laudabiliter exercere
quod in apostolice sedis conspectu ad maiora te semper constituas meri-
lorul studiis dilgniorem nosque proinde ad amprianàos honores ruos ef-
ficacius invitemur. Nulli ergo omninok) hominum liceat hanc pngr""-
nostre aggrelgationis et voluntatis infringere vsl(h) si ,rr,., ,.-".".ià .on-
traire. si quis autem(i) hoc attemptare presumpserit, indignatio.r.rn o*.ri-
poltentis Dei et beatorum Petri et pauli apostolo.um Jius se noverit in_
cursurum. Dat. Rome apud sanctum petrum lanno incarnationis(i) domi-
nice millesimo quadringentesimo,quadragesimo octavo, tertio non. iulii,
I pontificatus nostri anno secundo.

(d) nell'interlinea, per sostituire et depennato D (e) recepimus D (f) previlegiisD (g) omnino - paginaml etc. D (h) vel _ contrairel etc. D «il'rli.- _ i.cursuruml etc. D (j) incarnationis - octavol etc. CCÒC-"XLWII- D
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